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.PARTE UFFICIAIÆ

LEGGI E D°ECClisbETI
Ti Numero 503 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Veduto clie nell'articolo 2 del R. decreto i8 di-

1cenibre 1898, n. $$8, col (úaló äi äpprova « mego a-
idenid þ$l- i bonŸífti iiåsionili, fu oräessä It di hia-

razione che, oltre il decreto Reale 11 agosto 189 , pel
R. Collegio Maria Luigia » di Parma, dovesse ri-

Iharioi·ë (ii igore il R. diói•¿f i* ágosto, 1889 ri. 6325,
riguardì$te i psti ði hiudid a faiòrè dái figli degli
iá¿egnaÊìí el lifioiali de1I sciid secôndai-ie govera
native e degli impiegali dei Convitti stesil;
Ñell'intàndinieni di efilaje ðlië fäla omissione

possa intendersÏ nel senso che il ÿi•edeffo decreto sia
stato abrogato, e cessi, cori esso, una, benefica istifu-
ziorte a vaiffiggío sopi•attiittã di orfini;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla pi·o sfa dël ' Nostro Miffisiro Segretario di

Stato þëf la Pifbtflica Ìstrüzioné;
Abbiamo decretato à èdí•efÌaúi í

AÀticolo unico.

Il secoiido pargrafo doll'articolo 2 del R decreto

i dicenibré 1890, n. 558, víene così modificäto :

liiniangoiiö ífi igöi•e iÌ deci•étäRealeli agostoiB96
pâÌ 11. Göllegio Ä Èäriä Lugia di Parma, e il ft. de-
creto I ibrásto 1889, ii. 6325, riguaidantè 1 ýústi, di
studio per i figli degli insegnanti ed ufHoiali dálle
scuole secondarie, e degli impiegati dei Convitti na-
zi nali n.
Ørdiniamo clíe il ýresente Aeweto, inimito del si-

gillo döllo Stato, sia inserto nellã Raccoltã ufBhiäle
delle leggí e dei dedisti dél Regno d'Italia, niandando
a chiutiqiie spetti di osservarlo e di farlo osservire.

Dato a Roma, addi 28 novembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
N. NAsi.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco·-Oaro.
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Il Nutzero 501 della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei &&eti
del Regno contiene il seghenie decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Itazione
RE D'ITALlA

Vedute le leggi 8 luglio 1883, n. 1496 (serie 3a), e
7 luglio 1901, n. 308, relative ai provvedimenti per
danneggiati politici delle provincie napoletane e si-

ciliane ;
Veduto il parere emesso dal Consiglio di Stato, in

adunanza generale del 17 ottobre p. p.;
Sulla proposta dei Nostri Ministri, Segretari di

Stato per gli Affari dell'Interno, delle Finanze e del

Tesoro;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L
Coloro che intendono valersi delle disposizioni della

legge 7 luglio 1901, n. 308, dovranno farne domanda
entro il termine perentorio di mesi sei, il quale de-

correrà dal dì della pubblicazione del presente de-
creto.

Art. 2.
Tale domanda c.he, per mezzo del Ministero dell'In-

terno, sarà diretta alle competenti Commissioni, indi-
cherà il nome, il cognome, il luogo di nascita e quello
di attuale domicilio del ricorrente e conterrà un'e-

satta esposizione delle persecuzioni e dei danni subiti
e della causa che vi ha dato origine.

Art. 3.
A corredo della domanda saranno uniti i seguenti

documenti:

a) atto di nascita in forma autentica;
b) certificato sulla situazione di famiglia;
c) certiûcato di penalità,

Art. 4.,
I provvédimenti penali, le condanne e le pene in

conseguenza subite o l'emigrazione per cagpa politica
in seguito a mandato di cattura dell'Au,torità giudi-
ziaria, saranno comprovati con documenti, autentici,
e, in casi di dimostrata impossibilità di presentarli,
anche con prove equipollenti o con attestazioni giu-
diziali,

Art. 5. ,

Le carcerazioni, l'emigrazione, in seguito a mandato
d'arresto dell'Autorità politica, l'espulsione violenta

dallo Stato, il confine, l'esilio locale, la sorveglianza
speciale della polizia, saranno provati con attestazioni
da rilasciarsi dalle Autorità preposte ai pubblici ar-
chivi, in base alle risultanze degli atti ivi esistenti,
o con altre prove attendibili ed egualmente sicure.

Art. 6
I danni per i saccheggi del 15 maggio 1848 in Na-

'poli, per i saccheggi e gli incendî del settembre 1848
in Messina e dell'aprile 1849 in Catania, saranno com-

prövati da documenti conservati nei pubblici archivi
o con altre prove egualmente sicure.
Dovrà sempre essere specificatamente esposta l'en-

tità dei danni sofferti.
Art. 7.

Le domande delle vedove dei danneggiati dovranno,
inoltre, avere unito l'atto di matrimonio e quello di
morte del marito, in forma autentica.

Art. 8.
Le domande dei figli, oltre ai documenti indicati

negli articoli 3, 4, 5 e 6, dovranno contenere gli atti
autentici di nascita, di matrimonio e di morte dei

genitori, e quelle degli ascendenti, gli atti autentici
di nascita e di morte dei figli danneggiati.
Questi documenti e le copie tutte dei detti atti

saranno dai competenti Uffici rilasciati in earta li-

bera e senza la percezione dei diritti di segreteria
o di altra qualsiasi tassa.

Art. 9.

L'apprezzamento delle risultanze che scaturiscano
da documenti o mezzi di prova, che.non sianoattiuf-
fleiali di cui nei precedenti articoli 4, 5 e 6, è riser-
vato alle Commissioni, che potranno richiedere quelle
maggiori spiegazioni che credessero necessarie.

Art. 10.

Si dovranno considerare come non presentate le go-
mande collettive.

Art. I1.
Le Commissioni, nella designazione degli assegni

vitalizi, delle indennità e dei sussidî, avranno ri-

guardo alle condizioni economiche dei richiedenti, e

le aggiudicazioni seguiranno in modo che primi nelle
concessioni siano :

a) coloro che si trovano in maggiori strettez-
ze economiche ;

b) coloro che sono in età avanzata, o che si

trovano affetti da infermità croniche derivanti da

cause politiche.
A parità delle suddette condizioni, saranno prefe-

riti i più vecchi e coloro che non avessero ottenuto

precedentemente nè assegni, nè sussidî.

Art. 12.

Successivamente, fino al compiersi del periodo sta-
bilito dall'articolo 2 della legge, coi fondi resi dispo-
nibili dalle ricadenze, e sempre avuto riguardo alle
condizioni . dei danneggiati, indicate nel precedente
articolo 11, saranno d'anno in anno distribuite le
somme che rimangono disponibili.

Art. 13,
Le Commissioni, tostochè abbiano raccolte ed esa-

minate le domande che debbono essere loro presentate
nel termine fissato dall'articolo I di questo Regola-
mento, ne faranno una classificazione secondo la di-

versa natura dei danni sofferti, attenendosi a quella
già fatta in base alla legge 8 luglio 1883, n. 1496,
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e presenteranno le loro proposte per le somme da
iscriversi distintamente nel bilancio dello Staíd.

Art. 14.
Le deliberazioni delle Commissioni per la conces-

sione degli assegni vitalizi, dei sussidî e delle inden-
nità, saranno comunicate al Ministro dell'Interno, cui
spetta di promuovere il decreto Reale di concessione,
a norma dell'articolo 3 della legge 8 luglio 1883, già
citata.

Art. 15.
Le adunanze delle Commissioni non sono valido, se

non intervengano almeno quattro membri.
In seconda convocazione sono valide anche con l'in-

tervento di tre.
Le deliberazioni saranno prese a maggioranza asso-

luta di voti; in casi di parità, il voto del Presidente
avrà la prevalenza.
Esse sono definitive,

Art. 16.
Le Commissioni avranno sede in Roma presso il

Ministero dell' Interno, ed a ciascuna di esse verrà
assegnato, con decreto Ministeriale, un personale di
segreteria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato aCapodimonte (Napoli), addì 14 novembre 1901.

VITTORIO EMANURI,E,
Grourox.
DI BROGLIO.
ÛARCANO.

Visto. Il Guardasigilli : Cocco-Ouro,
i

La Raccolta U/)!ciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto, ed emanali:

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio:
N. 00CL (Dato a Capodimonte (Napoli), il 3 novem-

bre 1901), col quale si appron il nuovo Statuto

organico del Monte di pietà di Cagli.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

N. CCOLI (Dafo a Roma, il 21 novembre 1901), col
quale l'Asilo infantile di Sarnico viene eretto in
Ente morale e ne viene approvato lo Statuto

organico.
> CCCLII (Dato a Roma, il lo dicembre 1901), col

quale viene trasformata in istituzione elemosi-

niera, a favore dei poveri, l'Opera pia di culto co-
stituita in Rignano Garganico con atto pubblico
28 settembre 1858, rogato Saverio De Majo, e la
medesima è concentrata nella Congregazione di
carità di Rignano Garganico.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza den's dicemõre 1901, sul de-
ereto che setoglie il Consiglio provinciale di Napoli.

Smal

Da qualche tempo quattro membri del Consiglio provinciale
di Napoli si erano dimessi, allorehð, sopraggiunta la morte del

Presidente di quel Consesso, on. Duca di Sandonato, questo lut-
tuoso avvenimento, per considerazioni di diverso ordine, ebbe
tale una ripercussione nel sono del Consiglio, che in esso non

tardo a rendersi manifesta una disgregazione la quale Ano allora
si era mantenuta latente.
Ed invero, altri quattordici consiglieri, appartenenti alla mino-

ranza, presentarono insieme le dimissioni, dichiarandole irrevoca-
bili, Presono atto, la maggioranza del Consiglio provvide all'ele-
zione delle cariche rimaste vacanti, e quindi, stante il numero

considerevole delle avvenute rinuncie, si fece domanda perchè
fossero indette le elezioni suppletive.
Nel frattempo altri tre consiglieri determinarono di ritirarsi

dall'ufBeio.
Questo succedersi di dimissioni, che conducova al progres•

sivo dissolvimento del Consiglio provinciale, ha convinta la

maggioranza dall'opportunitå di dimettersi alla sua volta, come

da trenta consiglieri è stato formalmente dichiarato al Prefetto
della Provincia.
La rappresentanza provinciale à cosi priva della quasi tota-

lità dei suoi componenti, non essendone rimasti in carica che

appena otto, e cioè i signori Aliberti, Billi, Fusco Alfonso, Li-

guori, Pietravalle, Poli, Romano e Giordano.
Si à reso così inevitabile lo scioglimento del Consiglio pro-

vinciale di Napoli, ed a tal fine mi onoro di sottoporre all'Au-

gusta firma di Vostra Maesta il presente schema di decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli A€ari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale e provinciale, approvato col R. do-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Napoli è sciolto.
Art. 2.

Sono chiamati a far parte della Commissione straor-
dinaria per l' amministrazione provvisoria di detta

provincia, fino all'insediamento del nuovo Consiglio, ai
termini di legge, il Consigliere delegato della Prefet-
tura di Napoli, cav. Costanzo Anfossi, in qualità di

presidente, i signori Giuseppe Caracciolo di Gella-

mare, ing. prof. Uldarigo Masoni
, avv. Francesco

Carfora, Pasquale Del Pezzo Duca di Caianello.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decr.eto.
Dato a Roma, addi 8 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.



5868
.

GAŽZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

1VIIlhTISTERO DEL TESORO
RIASSUNTO DEL CONTO

GONTO di

I. Fondi di Cassa Contanti nella Tesoreria Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali,
alla ohiusura nella Tesoreria coloniale e valori presso la Zecea . . . . . . . . 186,185,934 83
dell'eseroizio
1900-901. Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . · · 56,373,481 72

242,559,416 55

Incassi di Tesoreria dal l• Inglio al 30 novembre 1901.

Mese Precedenti (1) Torax.x

Categoria I. Entrate erettive ordinarie
e straordinarie . . . . 111,042,468 36 531,186,619 34 612 229,267 70

n° Id. II. Costruzioni di ferrovie . . 3,375 95 290,766 60 294,142 55

Id. III. Movimento di capitali . . 8,834,544 02 26 976,071 93 35,810,615 98

Id. IV. Partite di giro . . . . . 569,884 93 5,579,100 72 6,148,985 65

120,450,453 26 564,032,558 62 684,483,011 88 684,483,011 88

III. Per debiti] e In conto debiti . . . . . . . . . 177,157,963 18 859,872,557 83 1,037,030,521 01
erediti di Te-
soreria. Ia conto crediti . . , , , . . . . 21,477,350 80 165,922,292 78 187,399,643 58

193,635,313 98 1.025,794,850 61 1,224,430,101 59 1,224,430,164 59

ToTAI.x . . . 2,151,472,593 02

Situns.ione dei debiti

SITUAZIONE
V A R I A Z I ON I SITUAZIONE

DEBITI DI· TESORERIA al AUMENTI DIMINUZIONI
30 giugno 1901 (ineassi) (pagamenti) 30 novembre 1901

I. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 295,484,000 - 94,389,500 - 140,331,500 - 249,542,000 -
II. Vaglia del Tesoro . . . . . . . .

. . . . . 16,545,080 97 531,770,973 67 534,333,463 93 13.982,591 69
III. Banche - Conto anticipazioni statutarie. . . . . . - 115,000,000 - 107,000.000 - 8,000,000 -
IV. Amminist. del Debito pubblico in conto corr. infruttifero 220,332,312 76 31,052,180 52 68,373.590 31 183,010,902 97
V. Id. Fondo Culto id. id. . 18,988,670 71 9,876,762 48 15,244,905 09 13,620,528 10
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero

. 21,433,441 90 29,953,657 77 29,553.820 68 21,833,278 99
VII. Id. id. id. infruttifero. 34,168,640 74 92,769,954 87 56,995,999 37 69,942,596 24
VIII. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa . 11,860,841 - - 7,558,091 - 4,302,750 -
II. Incassi da regolare .. . . . .. . . . . - . . 42,765,050 16 132,217,491 70 126,706,212 95 48,276,328 91
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11, legge 3marzo 1898, n. 47 11,250,000 - -

- 11,250,000 -
Torn.x dei debiti. 672.828þ38 24 1.037.039,521 01 1.086,097,58 I 35 623,760,ÜY

RIEPL
*11 Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture

Conto di Cassa . .
. . .

. . •

Situazione dei erediti di Tesoreria
. .

- •

ToTALs dell'attivo. . • •

Situazione dei debiti di Tesorerie
. . , , , .

- •

StrCAEIONE DI ÛABBA .

Passiva · • •
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Direzione Generale d.el Tqs.ora
EL TR ORO al 30 novembre 1901.
CASSA.

.A.VERE

Pagamenti di Tesoreria dal 1• luglio al 80 novembre 1901.

Mose Precedenti (1) Tour.m

Ministero del Tesoro 40,925,801 57 109,132,127 42 150,057,928 99
Id. delle Finanze

. .
.

. . 14,392,832 88 65,081,532 84 79,474,365 72
Id. di Grazia o Giustizia , . . . 3,544,611 99 13,470,721 58 17,016,333 57
Id degli Affari Esteri. .

. 1,235,826 65 7,569,288 87 8,805,11.5 52
I. Per spese di

Id. della Istruzione Pubblica
. . 3,583,068 48 16,376.986 85 19,960,055 33

bilancio. Id. dell'Interno 4,449,378 73 26,242.162 07 30,741,540 80
Id. dei Lavori Pubblici

. . . . 4,527,340 .84 46.572,352 98 51,099,693 82
Id. delle Poste o dei Telegran .

• 6,075,778 51 23.801.906 56 29,877,685 07
Id. della Guerra. . . . . . . 26,398,436 42 98,286,354 34 124,684,790 16
Id. della Marina, . . . . . . 9.004,665 55 49,027,438 02 58,032,103 51
Id. dell'Agricolt. Indust. e Comm 948,668 92 4,854.407 79 5,803,076 71

115,136,410 54 460,415,279 32 575,551,689 86 575,551,689 86

Deereto Ministeriale di saarico 2 ottobre 1901 a favore della Zeeca . . 80,956 32

II. Per debiti e ero- In conto debiti . . 170,340,038 99 915,757,543 36 1,086,097,582 35
diti di Tesoreria. In conto crediti

. . . 22,727,741 99 322,809,838 14 345,537,580 13

193,067,780 98 1,238,507,381 50 1,431,635, f62 48 1,431,635,162 48

ToTAI.x dei pagamenti . . 2,007,267,808 66 -

Ar ento immobilizzato a garanzia dei Buoni di Cassa
. . . 4,302,750 -(a) Va uta metallica e eartacea disponibile, teomprese . 347,251III. Fondo di Cassa di biglietti consorziali e già consorziali prescritti ai termini

al1Winovembre della legge 7 aprile 1881, n. 133 e valori presso la Zecca . 52,300,855 06 56,603,603 06
144,204,781 36

Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . .
87.601,179 30

Torar.x
· - 2,151,472,593 02

e creditidi Tesoreria.

SITU IONE
V AR IA É ION I SITUAZIONE

GREDITI DI TESORERIA al
A ex awrx D I M I NU 5 I ON I

30 giugno 1901 (pga nti)
'

(inoassi) 30 novembre 1901

I. Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti, art. 21 della
legge 8 agosto 1895 . . . .

. .

'

. . . . . . . 91,250,000 -
.

- - (b) 91,250,000 -
II. Amminintr.del Debito pubb. per pagamenti da rimborsare. 61,722,699 09 15p,§21,799 61 68,361,399 51 -157,983,099 16
III.

,

Id. Fondo per il Culto, id. id. 14,159,509 81 8,6@.671 25 14,130,653 89 8,841,527 17
IV. Altre Amministrazioni id. id. 40,852,005 16 87.967,928 71 48,672,6ô5 18 80,147,268 69
V. Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . . . -- 14,000 - 14,000 - -

VI. Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . 1,933,603 61 ,
- 102 56 1,933,501 05

VII. Diversi
. . . . . 10,585,635 16 89,121,180 56

TOTAL: dei crediti. . . . 220,503,458 83 345,537,580 13 187,399,643 58 378,64),389 38
Eeeedenza dei debiti sui crediti. . . . 452,324,585 41 -- 407,204,9Q7 89 245,119,587 52

Torata come contro. . . . - 672,828,038 24 345,537,580 13 . 394,604,641 47 623,760,976 00 I

I. OG O.

DIF FE ItENZ A
30 giugno 1901 30 novembre 1901

242,559,416 55 144,204,784 36 - 98,354,632 19
220,503,452 83 378,641,389 38 158,137,936 55 -

463,062,869 38 522.846,173 74 59,783,304 36 - (a) Sono escluso dal fondo al leassa L. 91,250,000 depositat
672,828,038 24 623,760,97ô 90 49,067,061 34 - nella Cassa Depositi o Prestiti a copertura di una somma con

rispondénte di biglietti di Stato. Questa somma a stata ppdata
fra i añditi di Tesöi•eriä.

- - 108,850,365 70 -

(b) La somma suddetta 6 aomposta : per L. 70,000,000
209,1ô5,168 86 100,914,803 16 - - di monete decimali d'oro e per L. 21,250,000 di esadi.
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PROSPE'ITO degli incassi e de . paga11enti di
nel mess di novembr> 1901 e a tutte il mese stesso per l'esercizio 1901-902

INGASSI

Entrata ordinaria.

Østegoria I.- Entrare effeuive:
Redditi patrimoniali dello Stato . .

Imposta sui fondi ru-
Imposte stici e sui fabbricati,

dirotte Imposta sui redditi di
ricchezza mobile . .

Tasse in amminintra-
zione del Ministero

Tasse delle Finanze . . .

i Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande

- e piccola velocità
9 affari sulle ferrovie . . .

Diritti delle Legaz. e

dei Cons. all'estero.

Tassa sulla fabbries-
zione degli spiriti,
birra, ecc. . . .

o Tasse Dogane e diritti marit.
o

.
Daziinterni diconsum.

da esel.quelli delle città
gen. di Napoli e di Roma.

Dazio di consumo della
sumo eittà di Napoli . .

Dazio di consumo della
città di Roma

. .

Priva- Tabacchi . . . . .

Sali . . . . . . .

tive Letto . . . . . .

Proventi Poste . . . . .

dinervizi Telegaft . . . . .

pubblici Servizi diversi . , .

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse . , , . . . .

Toni,m Entrata ordinaria.

Entrata straordinaria.
Ostegoria I.- Entrate effetties :

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse . . . . . . •

Arretrati per imposta
Cap,itoli fondiaria . . . .

aggiunti Arretrati per imposta
per resti sui redditi di rio.·
attivi chezza mobile . .

,
Residui attivi diversi.

ostegoria IL
Costruzione di strade ferrate . .

Østegoria IEE. - Mooimento di
capitali:

MESE MESE DIFFERENZA Da Da
. DIFFERENZA

di novembre di novembre nel luglio 1901 luglio 1900 nel
a tutto novem. a tutto novem.

1901 1900 1901 1901 1900 1901

12,856,536 30 15,975,379 11 - 1) 3,118,843 41 46,990,209 40 48,588,352 13 - 1,598,142 73

139,446 57 599,781 29 - 460,334 72 64,605,756 64 65,097,303 11 - 491,546 47

7,574,541 95 3,323,369 53‡ 2) 4,251,172 42 73.260,360 57 69,510,485 98 # 3,749,874 59

15,413,000 46 15.147,639 39 ‡ 265,361 07 82,780,808 84 85,108,626 64 - 2,327,817 80

2,183,448 21 1,601,478 34# 581,969 87 9,813,457 07 12,619.347 - - 2,805,889 93
.

-
-

- 282,037 02 190,921 57 # 91,115 4E

5,084,660 63 11,416,372 08- 3) 6,331,711 45 23.808,242 07 29,453,ô74 33 - 5,645,432 26
21,174,793 90 19,142,241 81 ‡ 4) 2,032,552 09 98,943,056 87 97,843,829 90 # 1,099,22ô 97

4,303,654 39 4,086,876 40# 216,777 99 21,174,211 50 20,707,454 94 # 466,756 56

1,270,567 3E 1,259,447 14# 11,120 21 5,039,655 11 5,290,931 59 - 251,276 48

1,737,529 90 1,644,887 50‡ 92,642 40 6 745,544 24 6,805,464 54 59,920 3
17,062,184 40 16,608,ô70 02 + 453,514 38 85,136,308 09 82.616,991 44 ‡ 2,519,316
6,482,449 86 6,345,777 94 ‡ 136,671 92 31,231,348 40 30,615,241 28‡ 616,107 1
3,731,982 85 5,692,795 84 - 5) 1,950,812 99 23.763,118 33 28,012,490 54 4,248,772 2
5,629,893 12 5,695,598 90 - 65,705 78 27,637,628 97 26,209,620 99 1,428,007
1,241,567 87 1,184,800 30‡ 62,767 57 6,556,848 52 6.386,084 52 170,7ô4
2,011 408 86 1,915,644 2E‡ 95,764 61 8,895,954 02 8,873,598 51 22,355 51
1,952,369 47 866,891 20 ‡ 6) 1,085,478 27 9,939,576 87 7,842,574 26# 2,097,002 61
1,153,703 74 1,229,657 15 - 75,953 41 13,807,661 58 15,946,442 62- 2,138,781

111,009,739 83 113,727,308 79 - 2,717,568 96 640,412,384 11 647,719,435 89 - 7,30Ì,051 7

- 286,720 26 - 286,720 26 1,327,329 88 1,659,424 31 - 332,094
22,819 83 101,750 38 - 78,930 55 466,180 93 547,334 14 - 81,153 21

298 39 - ‡ 296 39 533 86 533 83 > 0

- - 172 04 344 62 - 112
9,792 31 7,205 77 # 2,586 54 22,666 88 22,394 53 ‡ 272

3,375 95 236,573 51 - 233,191 56 294,142 55 700,468 70 - 496,326 1

Vendita di beni ed afikanoamento
di sanoni . . . . • • • • 22,282 74 305,090 50 - 288,807 76 2.299,491 68 2,864,776 80 - 565,284

Aeoensione di debiti . . . . . . , 8.500,985 58 - ‡ 7) 8,500,985 58 15,868,000 - - ‡ 15,868,000
Rimborsi di somme anticipate dal

Tesoro . . . . . . · · • 14,932 89 -] # 14,932 89 12,595 14 166,931 33- 94,335
Anticipazioni al Tesoro da enti

locali per richiesto accelera-
mento di lavori . . . . . . 27,500 - - # 27,500 - 158,833 38 116,666 66 # 42,166

Partite ehe si compensano nella
spesa . . . . . . . . . 268,842 81 752,334 97 - 483,492 16 17,411,695 18 13,772,854 25# 3,638,840 9?

Rieuperi diversi . . . . . .
- -•

- - 168,052 - - 168,052 -
Capitoli aggiunti per resti attivi .

-

Tour.x Entrata straordinaria. 8,870,828 50 1,689,675 39 & 7,181,153 11 37,921,642 1 20.109¥97 # 17,Šll,86
Psrtite di giro . . . . . . . 569,884 93 1,703,750 09 - 8) 0 1,133ß65 16 6,148,985 6 3,058,372 27 + 3,000,713

Tont.x]GENxxxx.a . . 120,450,453 26 117,120,734 27 #- 3,329,718 99 684,483,011 670,887À89 13 ‡ 13,595,523 7
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bilancio verifi< atisi presso le Tesorerie clel Reg11o
comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio prececente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZÁ i

di novembre di novembre nel luglio 1901 luglio 1900
nel

a tutto novem. a tutto novem.
PAGAMENT I 1901 1900 1901 1901 1900 1901

Ministero del Tesoro 40,925,801 57 23,069,475 45 ‡ 17,856,326 12 150,051,928 99 65,671,579 93 ‡ - 84,386,349 06

Id. della Finanze 14,392,833 88 15,275,823 62 - 882,990 74 79,474,365 72 79,242,410 26 ‡ 231,955 46

Id. di Grazia e Giustizia . 3,544,611 90 3,381,961 20 # 162,650 19 17,015,333 57 16,387,321 10 ‡ 628,012 471

Id. degli Arari Esteri . 1,235,826 65 1,433,330 23 - 197,503 58 8,805,115 52 7,384,509 04 ‡ 1,420,606 48

Id. dell' Istruzione Pubblica 3,583,068 48 3,550,477 69# 32,590 70 19,960,055 g3 18,376,021 37‡ 1,584,033 96

Id. dell'Interno
. . . . 4,499,378 73 • 5,085,375 15 - 585,996 42 30,741,510 80 28,672,454 02‡ 2,069,036 18

Id. dei Lavori Pubblici 4,527,340 84 5,324,866 61 - 797,525 72 51,099,693 82 40,886,646 48¼ 10,213,047 34

Id. delle Poste e Telegrai. 6,075,778 51 6,040,119 49 ‡ 35,659 02 29,877,685 07 25,942.586 13‡ 3,935,098 94

Id. della Guerra . . . . 26,398,436 42 18,107,138 05 ‡ 8,291,298 37 124,684,790 76 111,167 018 73‡ 13,517,772 03

Id. della Marina . . . . 9,004,665 55 12,128,563 47 - 3,123,897 92 58,032,103 57 49,610,698 28 ‡ 8,421,405 29

Id. dell' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio. . 948,668 92 1,052,502,0 1 - 103,833 09 5,803,076 71 5,769,199 49‡ 33,871 2E

Torax.a pagamenti di bilanoio . 115,136,410 54 94,449,632 97 ‡ 20,686,777 57 575,551,689 86 449,110,444 83 ‡ 126,441,245 03

Deereti di scarico . . - - - 80,956 32 202,270 18 - 121,313 80

TOTALE PAGAMENTI . . 115,136,410 54 94,449,632 97 20,686,777 57 575,632,646 18 449,312,715 01 # 126,319,931 17

Attiva . . . . . 5,314,042 72 22,671,101 30 - 108,850,365 7C 221,574,TI4 12 -

Ds°/forensa

Passiva. . . . .
- - 17,357,058 58 -

- 112,724,408 di

Torax.x come contro . 120,450,453 26 117,120,734 27 3,329,718 90 684,483,011 8E 670,887,489 li ‡ 13¾22 7E
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NOTE híINISTERO

D1 AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Mese di novembre 1901.

1, Minore quota di partecipazione liquidata e ;versata allo

Stato sui prodotti lordi delle ferrovie.
2. Aumento dovuto per la massima parte al versamento della

seconda rata d'imposta dovuta dalla Cassa depositi e prestiti e dalle
Casse postali di risparmio. La corrispondente rata nel 1900 fu

versata in ottobre.
3. La differenza in meno proviene dallo speciale sistema di

osazione della tassa sugli zuscheri. I fabbricanti sono autoriz-

zati a versare la tassa in contanti, in buoni del Tesoro o von

cambiali a sei mesi, ed approfittano, in gran parte, di quest'ul-
timo mezzo e, mentre l'ammontare di detti titoli vien fatto figa
rare dal Ministero delle Finanze fra le riscossioni, nei conti del

Tesoro figura fra i versamenti solo quando le cambiali sono sea-
date ed estinte.

4. Maggiori importazioni di caffè, di grano e prodotti indu-
striali.

5. Minori regolarizzazioni di vincite.
6. Maggiori rimborsi e concorsi dipendenti da spese ori-

narie inseritte in bilancio.

7. Somme introitate per capitali da ricavarsi con la emis-

sione di rendita 4.50 per cento per far fronte al rimborso anti-

cipato dei buoni del Tesoro a lunga scadenza e per la emissione
<lei nuovi biioni, per far fronte al riscatto dei certificati trenten-

nali.

8. Nel mese di novembre 1900, si sono prelevate somme dal

sconto corrente con la Cassa depositi e prestiti costituito dalle asse-
gussioni destinate ad opere straordinarie di bonificamento, mentre,
nel 1991, tali prelevamenti ebbero luogo nei mesi precedenti.

Roma il 11 dicembre 1901.

Il Direttore Capo della 5a Divisione 14 Direttore Genere le

FAssb. S. ZINCONE.

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

RzottricA »'INTESTAZIONE (1* Pubblicazione).
Si è dichiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 GIO.

ciob: N. 868,315 d'iserizione sui registri dèlla Direzione Generale
per L. 45, al nome di Pozzi Agostino fu Giovanni, minore, sotto
la patria potesta della madre Mollo Domenica fu Giuseppe, do-
miciliato in Torino, fu cost intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentreehð doveva invece intestarsi a Pozzo ßecoredo-

Giovanni.Agostino ecc., como sopra, vero proprietario della ren-
dita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pabblico, si

difBds chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prhaa pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 dicembre 1901.
Pol.Direttore Generale

ZULIANI.

DIREZIONE GENERALE DEL ÎESORO (Portaf0pliO).

11 prezzo del cambio poi certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d' imporgzione
è fissato per oggi, 18 dicembre, in lire 101,77.

Divissone Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

17 dicembre 1901.

Con godimento
in corso

Senza cedola

Lia e Lire

5 /, lordo 102,57 6/s 100,57 sj,

Consolidati.
4 */, */o netto 108,12 */s 107.00 =|

4 */, netto 102.10 */, 100,10 */

\ 3 */, fordo 65,03 63,82

COLTCORSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO
Esami d'ammissione nel R. Istituto forestale di Vallombrosa.
Questo Ministero ha determinato di accogliere, nelPanno seo-

lastico che incomincia nel mese di marzo1902,numeroseialunni
nel R. Istituto forestale di Vallombrosa, per un corso di stadt
di quattro anni, ultimato il quale gli alunni medesimi avranno
diritto alla nomina di sotto-ispettori forestali aggiunti, con l'an-
nuo stipendio di lire 1200.
I giovani forniti della licenza d'Istitutotecnico,sezionidisgri-

mensura e di agronomia, che hanno compiuto gli studî presso il
detto Istituto forestale di Vallombrosa, possono essere ammessi
nell'Universita al 16 anno della Faeolta di scienze matematiche
e naturali pel conseguimento della laurea o del diploma d'inge-
gnere civile, parchè presentino, oltre il diploma di perito fore-
stale, una dichiarazione del direttore dell'Istituto forestale di
Vallombrosa, dalla quale risulti la loro speciale attitudine agli
studî superiori,
Quelli perb che aspirano al conseguimento della laurea di

seienze naturali, dovranno soddisfare alle condizioni stabilite dal-
l'articolo 3 del R. decreto 26 ottobre 1875, n. 2760, e dal decreto
Ministeriale 14 ottobre 1879, n. 5288 (1).

(1) R. D. 26 ottobre 1875. - Gli studenti che sono stati am-messi alle facoltà di scienze matematiche, fisiehe e naturali,
possono conseguirvi la licenza dopo due anni, e passare allescuole di applicazione degli ingegneri.
Però, se dopo i due anni intendono continuare il corso dellefacoltà ed aspirare alla laurea in matematica, in fisica e in chi-mica ed in serenze naturali, devono nel corso del quadriennio

sostenere un esame sulle due letterature classiche e sulla lette-
ratura italiana.
D. M. 14 ottobre 1879. - L'esame sarà scritto ed orale. La

prova scritta di letteratura italiana consisterà in una composi-zione sopra argomento scelto dalla Commissione. In prova orale
verserà sulla sintassi e sulla storia della letteratura.
La prova scritta di letteratura latina consisterà in una tradu-

zione di un brano di autore latino, a scelta della Commissione,
e quella orale in una traduzione estemporanea d'una pagina di
autore latino che tratti materie afBai a quelle cui l'alunno in-
tende di applicarsi, o si 6 applicato nell'Università, completando
la prova con le necessarie nozioni grammaticali. ^

La prova scritta di letteratura greca consisteth nella trada-
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Dei sei posti messi a concorso, d·:e sono riservati ai giovani
che hanno la licenza lieeale o quella d'Istituto tecnico (sezione
di agrimensura, di agronomia o di fisico-matematica); e qualora
il numero dei concorrenti superi quello dei posti messi a con-

corso, la scelta si farà tenendo conto del numero dei punti otte-
nuti nel conseguimento della licenza da ciascun concorrente; e
quattro si concedono per esame, giusta l'annenso programma.
I concorrenti per titoli che non conseguissero il posto, po-

tranno ossere ammessi anche al concorso per esami, purchè fac-
ciano analoga dichiarazione nella dimanda d'ammissione.
I brigadieri e le gaar lie forestali governative, eelibi, che hanno

compiuto tra anni di servizio e che si sono resi meritevoli di
speciali considerazioni, sono ammessi agli esami di concorso per
un posto.
Il concorso si terrà a Roma, nel locale del Museo agrario, il

1° marzo 1902, alle ore 9, per gli aspiranti per titoli e nel suc-
cessivo giorno 4, alla medesima ora, per gli aspiranti per
esami.
Le domande d'ammissione 41 concorso, tanto per per coloro che

hanno la licenza, come sopra, quanto per quelli che non ne

sono provveduti, si riceveranno presso questo Ministera, sino al
l5 febbraio 1902.

Ogni domanda dovrà essere corradata dei seguenti documenti:
1* atto di nascita, comprovante che l'aspirante abbia com-

piuto i 17 anni e non oltrepassato i 22;
2 fede di speechietto penale ;
3* certificato medico, comprovante che l'aspirante non 6 af-

fatto da alcun vizio organieo ed 6 di valida costituzione Asica ;
4 atto di fideiussione pel pagamento di annue lire 600 per

quattro anni.
La pensione annua per gli alanni à fissata in lire 600, paga-

bile in due rate anticipate, l'ona a marzo e Paltra a luglio.
Oltre al- pigamento della pensione, ogni alunno deve versare

lire 203 in due rate, l'una all'atto dell'ingresso e Paltra al 1°
luglio dell'anno medesimo, per la divisa che viene forrita dal-
TIstituto.
Inoltre deve depositare nelle mani dell'economo lire 50 per og-

getti di cancelleria ed altre spese eventuali.
Non sono ammessi uditori per Panno scolastico 1902.
I candidati ohe saranno ammessi, dovranno inoltre essera for-

niti degli oggetti descritti nella nota che fa seguito alla presente
circolare, alla quale prego V. S. di dare la maggiore pubblicità
in codesta provincia.
Prego infine la S. V. di far noto che nel corrente anno questo

Ministero dispone di due mezzi posti gratuiti nel detto Istituto,
da concedersi anche ai concorrenti per titoli, purcha abbiano i
requisiti stabiliti col dooreto Ministeriale 26 maggio 1886 (l).
Roma, addl 9 dicembre 1901.

A Ministro
G. BACCELLI.

zione di un brano seelto dalla Commissione e quella orale nella
traduzione estomporanea di una pagina di autore greco che tratti
materie affini a quello studiate o da studiarsi dal candidato, ae-
compagnandola con nozioni di fonologia e regole della formazione
del,le parole greche composte.
E laseiato al prudente criterio degli esaminatori l'aggiungere

quel tanto che potrà parere utile, per conferire serietà all'esame
e procacciarsi gli elementi di un sicuro giudizio.
(1) D. M. 26 maggio 1886.-Art. 1. Le piazze e mezzo piazze
gratuite nell'Istituto forestale di Vallombrosa, delle quali po-
trà disporsi, saranno concesse in base ai seguenti critert:

a) ai figli di uffleiali e agenti forestali in attività di ser-
vizio o collocati a riposo, meritevoli di speciali considerazioni;

b) ai candidati che abbiano riportato i maggiori puntinell'esame di ammissione e che appartengano a famiglie biso-
gnose;

c) agli alunni dell'Istituto ehe per punti conseguiti negliesami di passaggio da una classe ad un'altra e per condotta

Not a
degli oggetti di corredo per gli alunni del R. Istituto forestale

di Vallombrosa

N. 12 camicie di tela bianca;
» 4 camicio di lana;
» 8 paia mutande di tela e 4 di lana;
» 24 paia calze, delle quali 8 di lana;
» 24 fazzoletti;
» 4 paia di lenzuoli di tela ;
» 8 fodere da guanoiali;
> 2 coperte banche da letto ;
» 1 posata da taYola, cioè cuechiaio,

cucchiaino da cafrå ;
» 12 aseingamani;
» 6 tovaglioli;
» 1 maglia da ginnastica ;
» 12 colletti chiusi, alla militsre ;

forehotta, toltello «

» 6 paia di polsini;
» 3 paia di guanti di pelle bianca mesmosetata;
» 2 paia di stivalini con elastici, alla militare;
> 1 paio di stivali all'alpina; ,

» 1 pettine, 1 apazzola da espalli, 1 spazzola da panni ed i
spazzala da searpo.

PROGRAMMA
di ammissione al R. Istituto forestale di Vallombrosa

1. - Lingua italiana

Lottara ed interpretazione di qualohe classico prosatore, con
osservazioni grammaticali e di sintassi -- Precetti ed esempi
sulle qualità.generali del discorso, sai traslati e sulle Bgure.-

2. - Lingua francese

a) Regole di pronuncia - Nome, agge‡tivorpronome, av-
Verbio, proposizione e congiunzione - Principali regole di sig-
tassi - Verbi ausiliart - Coningazione dei verbi della forma
attiva e passiva - Negazione e interrogazione.

b) Lettura e versione dal francese in italiano.
3. - Elemen¢i di geografia

a) Nozioni generali di geograña astronomica: astri, stella
- Doppio movimento della terra - Stagioni - Luna e sue fasi
- Panti cardinali del globo - Rosa dei venti -- Assi, poli ed
Equatore - Longitudine e latitudine.

6) Continents antico - Mari, laghi, Sumi, stretti, golB,
isole, penisale, capi, monti e vulcani principali d'Europa, e spe-
eialmente d'Italia - Capitali e città più importanti dei diversi
Stati'd'Europs, e specialmente d'Italia.

4. Elementi di storia naturale

a) Divisione della storia naturale - Corni inorganici e corpi
organizzati,

serbata siano meritevoli di speciali considerazioni. Anche perðin questo caso deve concorrere la condizione del bisogno.Art. 2. 11 Ministero stabilisee ogni anno, e ne dà avviso eòlmanifesto col quale si aprono gli esami di ammissione. il nu-
mero delle piazze intiere e delle mezze piazze di cui pub disporre,
e, per quanto si riferisce agl'individui di cui alla lettera b) del-l'articolo presedente, fissa le provincie che sono ammesse al
concorso.
Ove però non vi fossero concorrenti per la detta categoria 8)appartenenti alle provincie scelte, od i concorrenti non si tro-

vassero nelle condizioni di cui nel presente dooreto, la ssâlta
cadrà su candidati di altre provincia.
Le concessioni di cui alla lettera c) del precedente articolo

saranno fatte udito l'avviso del Consiglio didattico dell'Istit 10•
Art. 3. Gli alunni perderanno l'intera o la mezza plassa g.o-

Vernativa loro concessa gratuitamente, qualora siano obbligatt a
ripetere l'anno scolastico.
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b) Botanica - Organi elementari: eellule e tessuti - SI-
stoma vegetativo: radice, fasto, foglie e tallo - Sistema ripro-
dattivo: organi relativi nei diversi gruppi di piante.

c) Zoologia - Organi elementari: cellule e tessuti - Fun-
zioni della vita vegetativa e della vita di relazione -- Classifi-
cazione - Caratteri dei tipi e cenni sulle principali classi.

d) Mineralogia - Minerali e loro caratteri -- Proprietà
fisiche - Classificazione dei minerali - Principali caratteri dei
gruppi dei minerali, terrosi, metallici e combustibili: cenni sui

rappresentanti più importanti di ciascun gruppo.
5. - Aritmetica ed Algebra

a) Sistema decimale -- Le quattro operazioni sui numeri in-
teri, decimali e sulle frazioni ordinarie - Massimo comun di-

visore e minimo multiplo di due o pia numeri - Estrazione
della radice quadrata e cubica - Divisibilità dei numeri -

Teor:a delle proporzioni e sue applicazioni ai problemi sulla
regola del tre, sugli interessi semphci, snila regola di società,
sulla regala congiunta, di miscuglio e di alligazione.

b) Aldizione, sottrazione e moltiplicazione algebrios -
Divisione di un polinomio per un altro polinomio - Seomposi-
sione in fattori - Signideato dell'esponente zero e dell' espo-
nonto negativo - Caleolo dei radicali e significato dell'esponen-
to frazionario.
Le quattro operazioni sulle frazioni algebriche - Risoluzione

delle equazioni di 1° grado a una od a più ineognite - Risolu-
zione dell'equazione di 2° grado : proprietà delle suo radici.

6. - Elementi di geometria piana e solida.

a) Nozioni fondamentali - Angoli - Rette parallele -
Carchio - Triangoli - Quadrilateri - Poligoni.

b) Similitudine dei triangoli - Figure equivalenti.
e) Misura delle aree.

d) Superficie laterale e enbatura dei prismi, delle pira-
gn°di, del cilindro, del cono, della sfera e delle loro parti.

7. - Elementi di psica

- a) Proprieth generali della materia: diversistatideicorpi
g loro caratteri.

b) Peso - Gravith - Pendolo - Forza - Equilibrio.
c) Dei corpi immersi nei liquidi - Principio d'Archimede

-- Peso specifico.
d) Atmosfera - Barometro e suoi usi - Suono.

e) Laae - Corpi luminosi - Leggi della riflessione e ri-

frazione della lues - Visione, organo della vista.
/) Calore - Variazione di volume per gil calore - Ter-

mometro - Cambiamento di (stato.
g) Elettricità e magnetismo - Macehine elettriche -

Pile elettriche.
8. - Elensenti di chimica.

a) Corpi semplici e composti - Nomenelatura - Analisi

e sintesi.

b) Ossigeno - Azoto - Aria atmosferica.
c) Idrogeno - Acqua - Carbonio -- Acido carbonico -

Ammoniaca.
d) Metalli - Gruppo del potassio, del calcio, dello zinco

e del ferro: loro principali composti.
e) Composti organici - Proprieth principali - Zucehero

- Alcool - Acido acetico.

Le prove in iscritto verseranno sulla lingua italiana e sulle

materratiche elementa-i, gli esami orah su tutte le mater.e del

programm1.
Nina candid .t; sarà ammesso agli esami orali, se non avrà

ettenuta l'approvazione nelle prove scritte.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il 20 gennaio (lunedi) 1902, alle oro dodici, avranno principio
gli esami di concorso ad un posto di volontario gratuito per gli
impieghi di ragioneria nel Ministero degli Affari Esteri.
L'ammissione agli esami di concorso e gli esami stessi saranno

regolati dalle disposizioni contenute nel Regolamento approvato
con R. decreto 25 maggio 1899, n. 200 (serie 3ag
Le domande di ammissione scritte e sottoscritte di pugno dol-

l'aspirante, su carta da bollo da una lira, dovranno essere pre-
sentate non più tardi del 24 dicembre corrento, trascorso il qual
termine saranno respinte.
Esse dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1. attestato di cittadinanza italiana;
2. fede di naseita dalla quale risulti che l'aspirante non ha

oltrepassato il 25° anno di età ;
1 certificato di aver soddisfatto agli obblighi di leva;
4. eertificato medico comprovante che l'aspirante à sano, di

robusta costituzione e senza imperfezioni fisiche che lo rendano
inadatto al servizio;

5. certificato di buona condotta;
6. fedina criminale;
7. il diploma di ragioniere.

Nell'istanza, i eandidati dovranno fare la diohiarazione espli-
eita d'asseggettarsi, in caso di nomina a volontario, alle nuove
norme che regoleranno la Cassa di previdenza in sostituzione
della legge ancora vigente per le pensioni, che potrà cessare di
avere effetto por gl'impiegati assunti in servizio dopo il 1 ago-
sto 1897.
L'adempimento di queste condizioni non vincola il Ministero

ad accogliere la domanda di ammissione agli esami.
Non sara ammesso a concorrere chi in due precedenti prove

non avesse riportata l'idoneitä.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami sarà pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale l'elenco degli aspiranti ammessi al con-
oorso.

In nessun easo si ammetteranno al volontariato aspiranti oltre
il numero fissato pel concorso stesso.
Gli esami scritti ed orali saranno tenuti al IMinistero degli

Affari Esteri (palazzo della Consulta) e verseranno sulle materie
indicate nel programma pubblicato qui appresso.

Roma, il 5 dicembre 1901· 2.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 17 dicembre 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta 6 aperta (ore 15,40).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

l'ultima tornata, che 6 approvato.
Giuramento del senatore Cavalli.

Introdotto dai senatori Pellegrini e Vacchelli, presta giura-
mento il senatore Cavalli.

Proposta di riunione del Senato in Comitato segreto.
PRESIDENTR Partesipa una domania presentata dai senatori

Cefoly, Massarueci, Siasci, Acciani, D Ali, Eala, Piarantoni, Cue-
chi, Pisa ed Astengo, i quali chied >no che il Senata ri riunisca
in Comitato segreto per diseatere la convalidazione della no-

mina a senatore del sig. Augusto Lorenzini.
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In forza dolParticolo 10 del Regolamento, che legge, mette ai
voti la proposta.

(Approvata).
Mette a partito la proposta che il Senato si riunisea in Co-

mitato segreto venerdi prossimo, 20, alle ore 14.

(Approvato).
Giuramento del senatore 'Riolo.

Introdotto dai senatori Durante e Di San Giuseppe, presta giu-
ramento il senatore Riolo.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto dei progetti di legge approvati nella tornata

di ieri.
COLONNA FABRIZIO, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Inversione dell'ordine del giorno.
CANONICO propone che si inverta l'ordine del giorno e che,

prima.del progetto di legge sulla 1prevenzione e cura della pel-
lagra, si discuta l'altro sulla tombola telegrafica.
(Il Senato approva).

.Discussione del progetto di legge : « Tombola telegrapea a fa-
vore dell'Opera pia per assistere i ßgliuoli derelitti dei
condannati, fondata in Roma, della Pia casa di patronato
pei minorenni, fondata in Firenze, e della Pia casa di ri-

fugio per le minorenni corrigende di San Felice a Ema »

(N. 218).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, då lettura del progetto di

legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CANONICO. Non à necessario rilevare l'utilità del progetto di

legge.
Espone quale sia ora la condizione dell'Opera pia per assistere
i agliuoli derelitti dei condannati, fondata in Roma, e sui buoni
effetti che si sono avati da quella istituzione non solo per i agli,
ma anche per i condannati stessi.

Legge alenne .lettere di guenti che ringraziano per Popera
umanitaris.
Per dissipare qualsiasi timore sulla forma con la quale si

vuole venire in aiuto delPOpera pia, fa due dichiaraz°oni a nome
del Consiglio direttivo dell'Istitute.
La prima che si cercherà impedire, a qualunque costo, ogni

ingerenza insidiosa ne1Porganizzazione della tombola, usando le

cautele più sieure e scrupolose.
La seconda che di tutte le operazioni si dark il rendiconto piû

esatto.

Dopo eið, esorta il Senato a dare numerosi voti favorevoli al

}rogetto di legge, tenendo di mira il Ene al quale tende (Benet).
PATERNOSTRO. Dichiara che voterà contro il progetto. Credo

el e alla miseria si debba provvedere con altri mezzi più deco-

r< si. Dice che il lotto pubblico a una vera infamia da tutti ri-

conoseints, oppure nessuno è mai riuscito ad abolirlo.

Non capisce perehò il Governo debba, ammettendo queste con-

tinue lotterie, fomentare sempre la tendenza malaugurata della

popolazione italiana di voler tentare la fortuna col giuoco.
Un Governo avveduto deve studiare il modo di restringere il

ginaco, ma non allargarlo, percha, mentre si tenta da un lato di

rimediare alle miserie, dall'altro queste dilagano, eccitando i po.
Veri ad un vizio perniciosissimo.
Por queste considerazioni dark voto contrario alla legge.
BELTRANI-SCALIA. Dice che a·favore dei fanciulli ricoverati

negli Istituti si debbono prendere dei provvedimenti, con i quali
si ris; a-miano al Governo delle spese. Il Senato non deve favo-

ri'e, a vera, il giuaeo, ma deve'contribuire, nei suoi mezzi, a
so3co-rere una piaga sosiale, che ogni giorno più si inacer-

bis 'e.
Roccomanda quindi al Senato di ac:ogliere favorevolmente il

g•ogetto di legge.

COLONNA F., relatore. L'Umeio centrale non ha maneato di

prendere in seria considerazione le osservazioni che oggi ha
svolto il senatore Paternostro.
Ricorda in proposito quanto ha scritto nella sua relazione.
L'Ufficio centrale ha studiato le condizioni degli istituti in fa-

vore de' quali si propone la tombola telegrafica, ed egli assicura
il Senato che mai, come in questa occasione, à stata giustificata la
proposta di una tombola, intasa a soccorrere istituzioni che
hanno scopi altamente morali.
Si associa alle osservazioni dei senatori Beltrani-Scalia e Ca-

nonico e chiede al ministro delle finanze se accetta la racco-

mandazione scritta in calee alla relazione, e cioè che egli vo-
glia, a suo tempo, far conoscere al Parlamento, con apposita re•
lazione, i risultati di questa tombola (Approvazioni).
CARCANO, ministro delle Soanze. Le osservazioni dell'Ufneio

centrale mettono in chiaro como si debba andare a rilento nella
concessione delle lotterie, ma nella relazione sono anche e-
sposte le ragioni che questa volta consigliano a dare la conces-
stone.

Quanto all'abolizione del giuoco del lotto, non e'& bisogno di
molti studi. All'abolizione ostano due circostanze: il fatto che
lo Stato dovrebbe rinunziare all'introtto di 34 o 35 milioni di
lire e l'inveterata abitudine nel popolo di tentare la fortuna.
Se ora si abolisse il giuoco del lotto, si darebbe maggiore

esea al ginoco elandestino. '

PATERNOSTRO. Riconosee la nobiltà dei fini del progetto,
ma non crede adeguati i mezzi; si cerca di sollevare delle mi-
serie creandono delle altre.

Quanto al lotto clandestino, nota che esso deriva in gran p.arte
dal lotto uiBeiale; del resto, ritiene che, circondata da opportune
cautele e procedendo per gradi, l'abolizione del lotto pubblico
non sia così difBeile come crede il ministro.
Conchiude ripetendo che voterà contro il progetto.
CARCANO, ministro delle finanze. Dichiara all'Ufneio dentrale

che egli terra conto della fattagli raccomandazione : nota perð
che la tombola à concessa ai tre istituti. Ad ogni do nel pro-
muovere il decreto Reale per l'esecuzione dalla legge, non man-
cherà di far obbligo agli istituti di portato a conoscenza del
Governo i risultati della tomboIs.

COLONNA F., relatore. Ringrazia il ministro della fatta di-
chiarazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i quattro articoli del progetto,

Presentazione di un progetto di legge.
CARCANO, ministro delle finanze. Presenta il progetto di

legge: « Approvazione di un contratto di permuta di be ai de-
maniali nel Co:nuno di Pavia ».

(E trasmesso agli USci).
Discussione del progetto di legge : « Preventione e cura della

pellagra » (V. iô5).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura 4el progetto di

legge, eoneardato fra l'USeio centrale ed il mi nistro.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la diseussio'ne generale.
SORMANI-MORETTI. Osserva che, a suo avviso, maneherebbe

un punto per dare maggiore efficacia. ai progetto di legge in
tutte le provinoie del Regno.
Il male della pellagra, alla metà del. secolo, era indigeno per

lg parti basse della Lombardia. e del Veneto; perb si è esteso
in alcune parti d'Italia, dove si 6 ad una altimetria, 14 quale
ha escluso che sia solamente il mais guasto il generatore della
pellagra, che si deve anche alla mancata maturazione del grat-
turco.
Nell'Umbria ora si han 0 un certo numero di individai colpiti

per tale causa.

Fra le facoltà dato ai Consigli provinciali sanitari doyrebbe
esserci quella di proibire al di là di una certa altitudine, per
esempio di 400 metri, la coltivazione del mais.
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Si riserva di presentare un emendamento all'articolo 9, col
quale nel primo capoverso si farebbe precedere la parola colti-
va.ione alle altre easieeazione, conservazione e consumazione ali-
mentare, eee.
PISA. Elogia l'iniziativa dei senatori che, d'accordo col Gover-

no, hanno presentato il progetto in discussione, che contempera
lo scopo di salvaguardare la salute dei contadini con la neces-

sità della coltivazione.
L'emendamento proposto dal senatore Sormani-Moretti lo vede

di assai diŒeile attuazione, perehð bisognera compensare gli agri-
coltori della proibizione di coltivare il granturco.
Ewamina partitamente le disposizioni detprogetto e rileva co-

me, contro la pellagra, abbia gik tentato qualche rimedio la ini-
ziativa privata, la quale, anche con mezzi molto esigui, ha gik
ottenuto mirabili effetti.
Loda l'intervento dello Stato in questa campagna contro la

pellagra, e conchiude dicendo che l'iniziativa del Senato dimo-
stra come qui si sia compreso che & dovere delle classi supe-
riori il tentare tutti i mezzi che rieseano ad alleviare i mali, a
sollevare i patimenti delle elassi lavoratrici (Benissimo!).
CAVASOLA, relatore. Da alcuni Comitati di alcune provincie

d'Italia, da alcuni uomini di scienza si à chiesto il provvedi-
mento proposto dal senatore Sormani-Moretti, secondo, il quale
dovrebbe essere estesa la proibizione della coltivazione del gran-
tareo a quelle regioni dove non pub venire a maturazione.
L'Ufneio centrale, esaminando tale desiderio, non ha creduto

di spingersi fino a tale punto, considerando che la coltivazione
del grantarco à gran parte del bilancio ,delle popolazioni agri-
cole.
Quindi non gli è sembrato opportuno sopprimere tale reddito.
Non ha voloto proibire in quelle regioni la coltivazione del

granturco, anehe perchè quello immaturo può essere destinato
ad un uso industriale; ma ha dettato però i provvedimenti proi-
bitivi ed imperativi che sono nel progetto.
IJUfBeio centrale si riserva di dire il suo avviso definitivo sul-

l'emendamento proposto dal senatore Sormani-Moretti, dopo che
il ministro avrà fatte le sue dichiarazioni.
BAC3ELLI,ministro d'agricoltura, industria e commercio. Espri-

me un sentimento di speciale rivere:za e di alta soddisfazione

per la nobile iniziativa del Senato.
E beno che questo Alto Consesso si ponga in questi tempi a

studiare i bisogni della nostra popolazione agricola e «erchi di
alleviarne i patimenti.
Ha dato il suo pieno consenso al progetto perchè mira a to-

gliere dall'Italia una piaga vergognosa.
Trota commendabile la proposta del senatore Sormani-Moretti,

ma non crede sia necessario modificare la legge.
Si occuperà della questione da lui sollevata, come si occupa di

salvare l'Italia dallo sterminio delle selve (Benissimo).
Par troppo le leggi attuali sono insufficienti, ma assicura il

Senato che egli non permetterà mai l'atterramento di un solo al-
bero a quelle altitudini in cui noa può sorgere che mais imma-
turo.

Quanto al proibire P uso del mais immaturo, nota che esso

6 alimento dei nostri animali domestici, e che serve ad altro
produzioni, epperð non si puð impedirne la coltura.
Assicura il Senato del suo interessamento per le elassi agg-

cole e si augura che il progetto sia per accogliere l'unanimo
suffragio di questo Alto Consesso (Approvazioni).
PRESIDENTE, Dichiara chiusa la discussione generale.
GUARNERI. All'articolo 1 erede che il divieto generico ivi

sansionato, sia troppo gravoso per certe popolazioni e vorrebbe
si aggiungessero le parole : E eietato per uso alimentare, ecc.
Del resto questo concetto ð anche nell'articolo 2.
(L'aggiunta 6 appoggiata).
CAVASOLA, relatore. La difl'erente dizione tra il primo arti-

colo ed il secondo, ha la sua ragione di essere in questo fatto,

che l'introduzione del granturco 6 vietata quando non sia auto-
rizzata.

Quello che si produce nell'interno & seguito nelle sue diverse
manifestazioni. Il secondo artioolo riguarda il commersio; tende
ad arrestare al confine il granturco guasto cly viene dal-
l'estero.
BACCELLI, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Gli

articoli 1 e 2 hanno obbiettivi diversi. Scopo della legge & di

preservare Puomo dalla malattia ; nel primo articolo il divieto

riguarda l'aliœentazione; nel secondo il divieto à per l'introda-
zione del mais guasto nel Rogno.
Prega il senatore Guarneri di riservare il suo emendamento

per altri articoli, se ne sara il caso.
GUARNERI. Pare che vi sia accordo nel concetto: la diñ'a-

renza sarebbe nella forma.
L'articolo 1 da un divieto coal assoluto, che equivale ad una

confisea; nota poi che il granone serve anche per la distilla-
zione.

Mantiene pertanto la sua proposta.
BACCELLI, ministro d' agricoltura, industria e commercio.

Prega il senatore Guarneri a considerare che l'articolo 1 riguarda
l'alimentazione dell'uomo e che b¡sogna mantenere integra la
severita nelle disposizioni della legge.
Quanto alle distillazioni nota che ð inutile fare entrare nel

Regno il granone guasto od altri elementi; l'Italia è abbastanza
ricea di produzioni per la distillazione, senza aver bisogno di ri-
correre a questi generi avariati.
Prega il senatore Guarneri a ritirare il suo emendamento.
GUARNERI. Ritira la sua aggianta.
L'articolo 1 ð approvato nel testo concordato.
Senza discussione si approvano gli articoli 2 e 3.
CANONICO. Nota che si deve leggere nel primo espoverso del-

I'articolo 4 ammenda o non muita.
L'articolo 4 coal emendato è approvato. ,

Senza discussione si approvano gli articoli 5, 6, 7 e 8.
SORhfANI-MORETTI. All'articolo 9 dichiara che dopo le au-

torevoli e rassicuranti parole dell'on. ministro e gli schiari-
menti dell'Umeio eentrale, non presenta l'emendamento che aveva
annunciato a qàest'articolo.
L'articolo 9 6 approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 10 e 11.
CANONICO, All'articolo 12 nota che alla lettera c) deve cor-

reggersi la parola multe nell'altra ammende.
L'articolo 12 così corretto è approvato.
Senza discussione si approva l'articolo 13.
CAVASOLA, relatore. All'articolo 14 dichiara che l'Umeio

centrale, non senza dolore, ha dovuto sostituire all'azione pri-
vata l'azione e l'intervento umeiale dello Stato.
Pronuncia l'elogio di tutti i benemeriti che prima d'ora, da

un ventennio e pið, dettero ogni loro opera per combattere la
pellagra. Dice le ragioni che hanno indotto l'Umeio centrale a

proporre l'articolo 14 e dà lettura del seguente ordine del giorno
che si augura sarà per essere opprovato dal Senato:
< 11 Senato, altamente apprezzan19 l'opera provvida e generosa

di quanti hanno individualmente, in volontarie assoc'azioni ed
in usei pubblici, iniziato e con esemplare perseveranza soste-
nato la lotta contro la pellagra, manda ad essi tutti l'espres-sione del maggiore plauso > (Banissimo).
BACCELLI, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Si

unisse di gran cuore al nobile divisamento espresso in Se-
nato.

L'azione diretta del Governo non signinea che bisogna rinun-
ziare a quanti generosi vorranno unirsi ad esso nell'opera liian•
tropica.
L'ordine del giorno sarà anzi per quei generosi un eeeita-

mento a contribuire e a perseverare nella loro missione, alta-
mente umanitaria ed encomiabile (Bene).
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno sark vofato dopo discusso
l'ultimo articolo del progetto.
L'articolo 14 6 approvato.
Senza.discussione si approvano tutti gli altriarticoli del pro-

getto dal 15 al 19.
PRESIDENTE. Rilegge l'ordine del giorno presentato, dall'Uf-

fleio centrale e appoggiato dal ministro d'agricoltura, industria
e commercio.

GUARNERI. Vorrebbe si aggiungessero le parole 'con l'invito

a continuare.
CAVASOLA, relatore. Nota che non si può con Por$e del

giorno andare al di lá delle disposizioni già approvate all'arti-
colo 14, di oui da lettura.
Prega pertanto il senatore Gaarneri di non insistere nella saa

aggiunta.
GUARNERI. Non insiste.

PJtESIDENTE. Fa notare che resta implicito Pangurio e l'in-

Vito oie quelle persono vogliano continuare nella loro opera be-
nefica.
Pane ai voti l'ordine del giorno.
(Approvato).

CAinsura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiasa la votazione.

Si procede alto apoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proolama il risultato della votazione a scruti-

nio segreto dei seguenti disegni di legge :
Nomina dei professori straordinari delle Università e degli

Istituti superiori:
Votanti . . . . 109
Favorevoli . . . .

90
Contrari . . . . 19

(Il Senato approva).
Costitazione in Comune autonomo delle frazioni di Narlodi-

pace, Ragona e Santo Todaro in provincia di Catanzaro :

Votanti . . . . 109
Favorevoli . . . . 101
Contrari . . . . 8

(Il Senato approva).
Pareggiamento dell'Università di Macerata alle Universita

indiente nell'articolo 2, lettera A, dello legge 31 luglio 1862,
n. 719 :

Votanti . . . . 109
Favorevoli. . . . 82
Contrari . . . . 27

(Il Senato approva).
Conto corrente fra il Ministero del Tesoro e PAmministra-

zione militare:
Votanti . . . . 100
Favorevoli. . . .

102
Contrari . . .

-

. 7

(Il Senato approva).
Disposizione interpretativa od aggiunta all'articolo 116 della

legge sulle pensioni civili e militari :
Votanti . . . . 109
Favorevoli. . . . 100
Contrari . . . .

9

(Il Senato approva).
Levasi (ore 17,45).

CAMERA .DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -Martedi 17 dicembre 1901

Presidenza del Presidente VILLA.

La sedata comincia alle 14,10.
PRESIDENTE. È inseritto per parlare sul processo verbale

della seduta di sabato l'on. Toaldi.

Oli do faooltà di parlare.

TOALDI fa brevÏ diohiarazioni sul processo verbale. Dopo l'in-
cidente svoltosi nella seduta di ieri, la sua parola non avrebbo
più ragione d'essere. Perð ritiene doveroso rivolgersi all'on. pre-
sidente, insistendo sulPosservanza del Regolamento.
PRESIDENTE dichiara che quello che chiede il deputato Toaldi

è appunto ciò che egli ha fatto.
Se non vi sono obiezioni, il processo verbale della seduta di

sabato s'intendera approvato.
(E approvato).
Si dia lettura del processo verbale della seduta di ieri.

LUCIFERO, segretario, ne da lettura.
.

PANTANO parla sul processo verbale testh letto. Invoca anzi-
tutto la benevolenza della Camera per le brevi parole che sara

per dire a nome dei deputati repubblicani (Vivi commenti).
Voci. Non ei sono!
PANTANO. Il momento presente affligge tutti coloro che ri-

tengono le istituzioni parlamentari garanzia dei diritti di' tuiti
i deputati.
Accenna al discorso dell'on. Ferri e a qualche frase che non

fu esattamente interpretata (Commenti - Denegazioni), e come

dopo qualche istante il presidente seiogliesse la seduta.
Ora nella seduta di ieri l'on. Ferri chiese di spiegare le pa-

role contro le quali erano sorte le vive proteste dell'Assemblea
(Denegazioni - Vivi commenti). -

Invece Pon. presidente propose e la Camera votð la censura
all'on. Ferti, con sospensione di cinque giorni.
Egli e gli amici suoi votarono contro la censura, percha sopra

ogni altra cosa ritengono utile la libera discussione (Commenti
- Rumori); in ogni modo si rimettono alle deliberazioni già
prese dalla Camera (Bane! - Commenti).
Non saranno quindi essi che insorgeranno contro l'applica-

zione dell'articolo 41 del Regolamento (Bene! Bravo! a Sinistra).
Ma ritiene doveroso osservare che la Camera, ai termini dello
stesso Regolamento, prima d'infliggere la censura debba udire le
spiegazioni del deputato.
E Pon. Ferri dichiara che le suo spiegazioni non furono con-

sentite.
L'on. presidente accenna che quelle spiegazioni erano state

date. L'oratore non lo mette in dubbio. Ora quindi ð stata deli-
berata dall'immensa maggioranza la censura, ed è cosa di fatto

(Bene! - Commenti). Ammesso questo, chiede ehe la censura

stessa sia revocata (Interruzioni -- Commenti). Si lasci ritor-
nare l'on. Ferri alla tribuna parlamentare a spiegare le sue pa-
role (Commenti).
Si lasei che esso spieghi il suo pensiero, e sa di esso, ove

fosse contrasto, si lasci libero il giudizio del Paesa (Com-
menti).
La mozione Luzzatti, che sta dinanzi alla Camera, & alta ra-

gione che impone all'Assemblea che tutti i rappresentanti della
Nazione siano presenti a discuterla (Applausi alfEstrema Sini-
stra - Commenti).
Presenta a taluopo la seguente mozione :
« La Camera revoca la censura inflitta alPon. Ferri, ammet-

tendolo a spiegare alla tribuna parlamentare le sue pa-
role, che furono interpretate come offesa ad una nobile ragione
d'Italia.

< Pantano, Pansini, Barzilai,
Celli, Pellegrini, Vallone ,
Socci, Gattorno, Garavetti ».

COSTA, a nome del gruppo socialista, dichiara che egli ed i
colleghi avrebbero primi riprovato le diohiarazioni dell'on. Ferri
se le a,vessero considerate offensive por il Mezzogiorno (Com-
menti), ma essi, considerandole nel contesto del discorso, non po-
terono ravvisarvi alcuna ingiuria verso il llezzogiorno ohe hanno
provato di amare (Approvazioni alPEstrema Sinistra). Essi non
vi ravvisano che una diagnosi che altri poteva liberamente non-
fatare,

'



5878 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Per quanto concerne la censura, non si opporrebbero ad una

legale applicazione del Regolamente (Vive interruzioni del depu-
tato Leali - Agitazione), ma nel caso presente ritengono non

siano state rispettate quelle garanzie che il Regolamento stabi-
lisce a tutela della tribuna parlamentare.
Si associeranno pertanto a quella proposta che miri a reinte-

grare l' on. Ferri ne' suoi diritti (Applausi all' Estrema Si-
nistra).
GIRARDINI, a nome del gruppo radicale, si associa alle con-

siderazioni ed alla proposta dell'on. Pantano. Non si dissimula nð
la gravità no la ingiustizia delle parole dell'on. Ferri; ma crede
che, invitato, l'oratore ne avrebbe date sufficienti spiegazioni; e

nota che le garanzie procedurali debbono essere rigorosamente
osserrate (Applausi alPEstrema Sinistra).
PRESIDENTE pone a partito l'approvazione del processo ver-

bale di ieri.

(E approvato).
Legge la mozione del deputato Pantano ed altri nove deputati

pereb6 sia revocata la censura inflitta all'on. Ferri e sia am-
messo a spiegare le parole che la provocarono.
Prima di porla in discussione (Segni d'attenzione) sente di do-

vare stagionarsi da censure mossegli.
Egli è stato sempre assai tollerante ; tanto che alcuno gli rim-

proverð d'esserlo stato soverchiamente ; e sabato per eingas volte
(E vero !) tentð di sedare il tumulto, invitando l'on. Ferri a spie-
gare le sue parole.
Dopo questi vani tentativi, poteva in quelle condizioni mante-

nere aperta la seduta ? No, certamente; molto più che sperava
che quarantott'ore di tregua avrebbero recato la calma negli ani-
mi e resa più facile la loro pacificazione.
Ieri dovette riprendere la seduta al momento in cui la prece-

dente era stata sciolta; e, sentendo l'offesa delle parole dell'on.
Ferri, richiese a lui quelle spiegazioni che aveva cercato invano
di avere nella tornata di sabato.
La sola spiegazione, però, che avrebbe dovuto dare l'on.

Perri era di ritirare l'ofFasa (Commenti); l'on. Ferri a ciò si

rifiuto recisamente. In seguito a cio, dovette applicare il Rego-
lamento.
Se l'on. Ferri avesse voluto dare spiegazioni, avrebbe potuto

darle (Commenti all'Estrema Sinistra).
Ma, pressindendo da eið, nolParticolo 41 si prevede il caso di

provocazione di tumulti; e in questo caso non a pia necessario

chiedere spiegazioni. Cið nonostante, egli chiese all'on. Ferri se
aveva nulla da dire; e il suo invito fu udito da alcuni all'Estre-

ma Sinistra.
Se l'on. Ferri non volle dare spiegazioni spontanee, poteva

darlo sotto la minaccia della censura ?

Con la coscienza di non aver violato il Regolamento, prega la
Camera di passare subito all'esame della mozione, e di pronun-
eiare il suo giudizio in modo da assicurare il funzionamento de-

gl'istituti parlamentari (Approvazioni).
Annunzia un emendamento dell'on. Aprile nel senso di sospen-

dere da domani la censura, consentendo quindi all'on. Ferri il

-diritto di parlare.
Yoci. Ciò a contrario al Regolamento!
PRESIDENTE. Anche l'on. Rosano presenta un emendamento

nel senso di esprimere fiducia nel Presidente e di riaffermarne

l'autorita.
Voci. Non ce n' 6 bisogno 1 (Applausi a Sinistra).
PRESIDENTE avverte che gli emendamenti non hanno tutte le

firme volute.

APRILE, parlando sulla proposta dell'on. Pantano, dice che le

nobili parole dell'on. Pantano modesimo avevano molto attenuato

l'inerescioso ineidente, in quanto riconoscevano correttissimo

l'agire del Presidente (Bene !), e toglievano ogni carattere di in-
giuria al Mezzogiorno per le dichiarazioni che furono fatte dai

deputati dell'Estrema Sinistra (Bene 1).

Perció, rilevando.ehe il contegno del Presidente fu corretto,
che la censura fu appliesta, che l'on. Ferri vi ha fatto ossequio,
non si o¡ipone alla proposta delPon. Pantano (Bene !).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, dichiara che il Governo

si astiene dal votare.

PRESIDENTE mette ai voti la proposta dell'on. Pantano.
(Dopo prova e contraprova non è approvata).
(L'on. Ferri, che si trovava dietro una porta chiusa, rompo un

vetro, e sporgendosi in fuori grida: Continua la camorra par-
Jamentare! -- Ilarità, o prolungati rumori - Conversazioni ani-
mate e commenti che continuano per alcuni minuti).

Soolgimento delle interrogazioni.
NICCOLINT, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde ad un'interrogazione dell'on. Cuzzi, che desidera sapero
< se intenda presentare una proposta di legge per prorogare al-
meno di altrettanto i termini di sei mesi stabiliti dagli articoli
6 e 13 della legge 7 luglio 1901, per i sussidi alle Provincie ed
ai Comuni onde riparare ai danni cagionati dalle alluvioni degli
anni 1900 e 1901 ».

Per la proroga si & provveduto con un disegno di legge che

sarà quanto prima presentato alla Camera; quindi i danneggiati
avranno tutto il tempo d'invocare i benefiet della legge.
CUZZI rileva ohe il duplice ordine di sussidio concesso ai Co-

muni danneggiati dalle alluvioni, produce molti inconvenienti
d'indole pratica, e chiede che entrambi i termini per ottenerli
debbano decorrere dalla promulgazione del Regolamento per la
legge 7 luglio 1901.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblisi,

terrà conto delle osservazioni e raccomandazioni dell'on. Cuzzi,
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le Ananze, risponde

agli onòrevoli Gelli e Casciani che desiderano sapere < se e come,

dopo il recente parere del Consiglio superiore di sanità, intenda
attuare l'esercizio di Stato del chinino, secondo la legge 23 di-
eembre 1900 ».
Dichiara che finora il parere del Consiglio superioro di sa-

nità non ð ancora pervenuto al Ministero. Appena giungerå, il
Ministero non mancherà di emanare i necessarî provvedimenti.
CELLI deplora le lentezze burocratiche che ostacolano l'ese-

enzione di una legge da cui tanti b9nefict si attendono le popo-
lazioni colpite dalla malaria. Rioonosee le difficolta sopravve-
nate, specie per la verificazione delle qualità del chinino, e per
il concorso all'asta d'individui che non erano produttori di ohi-
mno.

Nota che il solo modo di ovviare agli abusi del trust del chi-
nino, a quello di andarlo ad acquistare in America.
Raccomanda poi al ministro di estendere i benelleî della legge

per la distribuzione gratuita del chinino, presentando, ove sia
del caso, una modideazione della legge. Quando il Governo non
lo faccia provvederk l'iniziativa perlamentare.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le inanze, scagiona
il Ministero dall'accusa di essere venuto meno al suo dovere, e
ricorda di avere in altra recente occasione accennato tutti i
provvedimenti del Governo per dare esecuzione alla legge. Un
ostacolo contro il quale il Ministero nulla poth fare fu quello
della mancata approvazione dei campioni per parte del Consiglio
di sanita.
Il Ministero delle finanze ha credato di dover sottoporre anche

al Cansiglio di sanità il quesito se non convenisse unineare le
attribuzioni che ora sono divise fra i due Ministeri, delle finanze
e delPinterno. Di più non ei poteva fare.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, risponde al-

l'on. Luporini che desidera sapere e come sia stato risoluto il
problema del rinnovamento della nostra artiglieria da cam-

pagna ».

R=leva come la questione sia molto complessa, e come molti
sarebbero i punti sui quali dovrebbe dare una risposta adeguata.
Ma essendovi sullo stesso argomento una interpellanza dell'on.
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Socci, prega l'on. Luporini di voler diferire lo svolgimento della
sua interrogazione.
LUPORINI, pure essendo persuaso dell'urgenza della sua in-

terrogazione, consente a differirla.
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,
r sponde ad un'interrogazione dell'on. Arturo Luzzatto, che de-
sidera sapere « se non creda giunto il momento di proporre al
Re una commutazione di pena pei condannati dai Tribunali mi-
litari per i fatti di Figline del 1898, i quali sino ad oggi sono
stati esclusi dal beneficio delle precedenti amnistie ».
Risponde in pari tempo ad altre due analoghe interrogazioni:

dell'on. Serristori e dell'on. Pescetti.
Nota che una parte dei condannati presentó lo scorso anno

domanda di grazia, la quale dal Ministero del tempo fu ac-

oordata.

Anche i condannati che sono ancora in careere hanno, nel la-
glio scorso, presentata una domanda di grazia, sulla goale ð
atata disposta la necessaria istrazione. Appena questa sia com-

piuta, il Ministero non manchera di prendere la domanda nella

più benevola considerazione.
LUZZATTO ARTURO rileva come i tribunali ordinari abbiano

assolto tutti quei condannati dai tribunali militari che si pre-
sentarono per laspurgazione del giudizio in contumacia.
Espone poi in quali condizioni furono pronunciate le con-

danno per i fatti di Figline, per dedarne che quel processo fu
istruito nel modo più irregolare, e che esso presentava tutti gli
elementi essenziali per una revisione. Ma so questa non si vuol
fare, sia almeno il Ministero largo nelle grazie per le pene pro-
nunciate sotto lo stato d'assedio, che debbono essere cancellate
(Bene !).
SERRISTORI & stato sempre alieno dall'associarsi alle agita-

zioni promosse contro le condanne pronunciate dai tribunalimi-
litari. Ma ragioni di pietå lo consigliano a sperare in un atto

di sovrana clemenza, che non potrebbe non essere universal-
mente gradito (Bene !).
PESCETTI sente il dovere di attestare nell'Assemblea nazio-

nale come si sia formato uno stato di pubblica coscienza in Fi-
renze e in tutta la vallata dell'Arno, che bagna la terra dei po-
veri reclusi Aglinesi, ingiustamente condannati, reclamante la
loro liberazione.
Ritiene essere ormai assodata la cecita che volle, nel 1898,

con la sospensione delle garanzie statatarie. una giustizia oo·-

eezionale, della quale dobbiamo cancellare i ricordi.
La grazia, chiesta dai reclusi, e che costituisce la più augusta

delle sovrane prerogative, non ha carattere di podesta arbitra-
ria; ma ð attributo destinato a riportare l'armonia tra la co-

scienza pubblica e l'impero attuale delle leggi.
Si augura che in mezzo alla lotta tra la giustizia umana, che

pretendo essere infallibile, e la storia, che ne registra gli er-
rori, si assida riparatore il diritto di grazia, delegazione della
comunita nazionale (Benissimo!).
ßeguito della discussione .delle mozioni sulla questione meri-

dionale.
GIRARDINI ha presentato il seguente ordine del giorno :
« La Camera, convinta che le condizioni delle provincie meri-

dionali non possono esser gradualmente sanate che dall'opera
saggia e moralizzatrico delle energie locali, assistita, da parte del
Governo, da un programma di libertà politica, economica ed am-
ministrativa che assecondi le sane iniziative locali, invita il Go.
verno a conformare a questi concetti i provvedimenti in favoro
del Mezzogiorno ».
Dopo gl'inoreseiosi inoidenti accaduti, rinunzia a svolgerlo.
GUERCI ha presentato il seguente ordine del giorno:
< La Camera invita il Governo a voler provvedere alle con-

dizioni delle Provincie più povere in cui prevale l'industria as

gricola ». Rinunzia a svolgerlo.
LUZZATTI LUIGI, isoritto a parlare perifatto personale, ri-

nunzia a parlare, riservandosi in altro momento di rettineare al-

oune opinioni espresso nel corso di questa discussione.
LOLLINI riaunzia a parlare per fatto personale, conadando

che la Camera rendera piena giustizia a quello spirito d'impar-
zialitå che ha informato le sue parole.
SALANDRA e DI STFFANO rinunziano

.

a parlare. per fatto
personale.
ZANARDELLI, prosidente del Consiglio, prima di esprimere il

suo avviso sulle mozioni, desidera dichiarare che, so non ha par-
lato l'altro giorno particolarmente delle varie regioni, cui la
presente questione interessa, come la Sicilia, la Calabria, la Sar-
degna, si fu pereh& in proposito nessuna questione speciale fu
sollevata, ad eccezione di quella concernente la ferrovia com-
plementare Castelvetrano-Porto Empedoele.
Ora egli ha appunto dichiarato che le vario ferrovie com-

plementari verranno compiute graduandole secondo la loro im-

portanza.
Assicura poi di non essere a niuno secondo nell'amore verso

la Sicilia; e dichiara che considererà come sua ventura di po-
ter promuovere qualche provvedimento a favore di quell' isola
generosa (Bene!).
Dichiara infine di accettare la mozione Luzzatti, e spera che

gli altri proponenti si associeranno ad essa ritirando le loro pro-
poste. '

LUZZATTI LUIGl prende atto delle dichiarazioni del mi-
nistro.

Spera che le legittime aspirazioni delle provincie meridionali
saranno esaudite, conciliandole con lo esigenze di un bilancio
forte ed equilibrato.
Spera che la Camera approvera unanime la sua mozione (Be-

nissimo!).
SALANDRA, riservandosi l'esame tecnico delle proposte an-

nunziato dal Governo, rinunzia alla propria mozione e si associa
di buon grpdo a quella dell'on. Luzzatti.
LACAVA rinancia al suo emendamento, lieto che il Governo

abbia dichiarato di accettarne il concetto informatore.
FILÏ-ASTOLFONE non ha mai avuto intenzione di muover con-

sara al presidente del Consiglio; póichó confida che vorrà fare

proposte di equi provvedimenti per tutto il Mezzogiorno. Quindi
non insiste nelle sue proposte speciali (Bene!).
GARAVETTI ha proposto il suo emendamento per proYocare

una diohiarazione d' affetto verso la sua Isola. Prende atto delle
dichiarazioni del presidente del Consiglio; e, pienamente Adando
nel suo patriottismo, non insiste nel suo emendamento (Bene!).
PAIS-SERRA converte il suo emendamento in una raeooman-

dazione.
COCUZZA ringrazia il presidente del Consiglio delle suo di-

ohiarazioni a favore della Sicilia o ritira il suo emendamento.
ROSANO, DE ANDREIS, PANSlNI, DE FELIGE-GIUFFRIDA,

GIRARDINI, CHIMIENTI, GUERCI, SAGGIH, COLOSIMO, FUR-
NARI, D'ALIFE, dopo le dichiarazioni del Governo, ritirano i
loro ordini del giorno.
PRESIDENTE pone a partito la mozione dell'on. Luz,zatti Luigi

e di altri moltissimi deputati:
< La Camera, convinta che sia un alto dovere di Stato e di

solidarietà nazionale, di cooperare a che tutte le parti d'Italia si
syvioinino nella loro prosperita, contribuendo insieme a realiz-
zare la grandezza della patria, conida che il Governo vorrà
provvedere al pia presto a restaurare con proposte di legge e

con atti economioi e sociali, le condizioni non liete_di Napoli,
delle altre provincie del Mezzogiorno e delle isole ».

(È approvata ad unanimith - Vivissimi e generali applausi).
Presentazione di un disegno di legge e di documenti diplo-

matici.
PRINETTI, ministro degli affari esteri, presenta, un disegno

di legge per proroga del trattato di commercio 4 ði navigazione
col Montenegro.
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Presenta inoltre,ii protocollafranco-italiano del g4 gennaio 1901
per la delimitazione dei possedimenti d'Italia e di Francia nella

regione costiera del Mar Rosso e del Golfo di Aden.

Soolgimento di una mar.ione del deputato Afan de Rivera.
AFAN DE RIVERA (Segni, d'attenzione) BVOlg0 la segueRt0

mozione:

« La Camera costituisce un Comitato di cinque membri nomi-

nati dal presidente per ricevere le comunreazioni circa gli adde-
biti fatti al deputato Afan de Rivera nella tornata del 6 dicem-
bre 1901 ».

È stato fatto segno da parte di alcuni giornali ad accuse, che
non eþbero mai il pië lontano principio di prova.
Una- Commissione di generali dichiarb nel modo più solenne

la sua, assoluta rispettabilitä; eið nondimeno quelle accuse furono
ripetute alla Camera.
Egli chiede alla Camera che sia costituito un Comitato allo

scopo di udire le aceuse e le difese.
Non ha dato querela, perchè le aoeuse involgevano <1uestioni

delicate £iadole militare.
Non ha altro da aggiungere. Solo desidera avvertire che ha

chiesto il collocamento in posizione ausiliaria, resistendo a pre-

ghiere di amici e dello stesso ministro della guerra, che 6 do-
lente di non vedere alla Camera (Commenti), perché, come mili-
tare, avrebbe dovuto respingere le ingiuriose accuse con mezzi

diversi da quello che ha dovuto adottare.
Ma la Camera sa che l'uso di quest'altri mezzi non gli era

concesso, e non certo per cause dipendenti dallasuayolonta.Per
la prima volta nella sua langa vita pubbliea ha visto i suoi do-
veri di uomo politico in conflitto con quelli di ufneiale dell'e-

sercito.

Come uomo politico si è visto costretto a subire una situa-

zione chg non avrebbe permesso fosse subita da un suo subordi-
nato. E perci6, benchè con dolore profondo, ha domandato di u-
seiro dalle file dell'esereito efFettivo, perchè al disopra delle
questioni personali, al disopra delle questioni di partito, vi 6 il
supremo interesse dell'esercito (Approvazioni).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, dichiara che il mini-

stro della guerra, con suo dispiacere, non & ancora presente per-
ehã trattenuto al Senato.

(La seduta 6 sospesa per alcuni minuti).
Presentazione di un disegno di legge.

GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi, presenta un

disegno di 1,egge : « Proroga di presentazione delle proposto in-
torno al servizio di navigazione fra Venezia e le Indie ».

Si riprende lo soolginiento della mozione Afan de Rivera.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra (Segni di at-

tenzione), essendo venuto a conoscenza delle accuse mosse da al-

cuni giornali all'on. Afaa de Rivera, dae sole ne trovð eonere-

tate, e le sottopose ad una Commissione di cinque generali che
le dichiararono destituite di fondamento.

Dichiara oËe vede con dispiacere l'on. Afan de Rivera, che

gode tutta la sua stima, abbandonare l'esercito (Approvazioni).
GALLET,TI, soldato del generale Afan de Rivera; che ammira

come nomo,,eome militare, chiede che la Camera non accolga
una mozione ehe è superflua (Bene!).
AFAN DE RIVERA ringrazia l'on. Galletti; à riconoseente

delle, parole gentili del ministro della guerra; ma non puh abban-
donare la sus proposta, per la quale ha rinunciato al suo grado
elevato sentendo il dovere di trasmettere ai suoi figli un nome
immacolato Šfwi applausi).
DE FELICE-GIUFFRIDA augurando alPon. Afan de Rivera di

poter distruggere 19 aceuse mossegli, gli osserva pero che la sede

opportuna per discatera delle aconse stesse non à la Camera dei

Deputati. Vorrebbe peroið oh'egli non insistesso nella sua pro-

posta e si rivolgesap aÍ tribunali come qualsiasi oittadino, dando
piena tacoltà di prora. Perciò non approverå la mozione (Appro-
vazioni all'Estrema Sinistra).

.

AFAN DE RIVERA, giudicato dai suoi superiori, non puð adire
i tribunali affinchè questi giudichino chi ha lui giudicato. Non
adirà i tribunali per non seguire coloro cho vogliono creare uno

scandalo militare e trascinare nelle pubbliche discussioni argo-
menti di carattere riservato. Egli ð troppo soldato per fare il
giuoco di costoro (Applaa•i al Centro e a Destra - Rumori al-
PEstrema Sinistra).
PRESIDENTE pone a partito la mozione dell'onorevole Afan

de Rivera.

(È approvata - Commenti).
Presentazione di un disegno di legge.

PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, presenta un
disegno di legge per approvazione del contratto 30 ottobre 1900
riflettente la permuta del fabbricato demaniale detto S. Gerva-

sio in Bologna con le.ragioni di comproprietà di quel Municipio
sopra altra area.

ßui laeori parlamentari.
VALLI E. propone che le discussione del disegno di legge

sugli spiriti industriali sia rimessa a domagi perchè la Commis-
sione possa esaminare gli emendamenti.
CARCANO, ministro delle finanze, si associa.
(Rimane oosi stabilito).

PANTANO propone ehe intanto si discuta galtro (disegno di
legge per abbuoni sulla distillazione del vino e delle vinaceie.
GIOVANELLI, relatore, e ZANARDELLI, presidente del Con-

siglio, propongoto che sia sospesa la seduta afBncha la Commis-
sione possa deliberare sul vart emendamenti.
(La seduta à sospesa alle ore 17).

Discussione del disegno di legge : « Aumento provoisorio del-
l'aðbuono sulla distillazione dei vini e provvedimenti a fa-
vore dei fabbricanti di spirito di seconda categoria e dei
faöbricanti di cognac ».

MONTAGNA dimostra che questa legge, mentre danneggia no-
tevolmente gPinteressi dell'erario, non arreca ut equivalente
vantaggio alla vinicoltura.
Na d'altra parte la vinicoltura ha bisogno, eccettuati momenti

affatto eccezionali, di questo beneficio.
Non crede dunque che siavi una ragione sufneiente di conce-

dere un siffatto abbuono.
E fra i piû eonvinti sostenitori dell'industria vinicola , ma ap-

punto per eib, dal momento che lo Stato è disposto a rinunziare
a milioni d'introito a beneficio di esso, cre le legiltimo il pre-
tendere che questi milioni valano veramente a totale benencio
delPindustria vinicola.

Egli vorrebbe quindi ohe le somme, alle quali lo Stato rinun-
eia, si sospendessero per venire direttamente in aiuto dei vini-
cultori.
Ma il presente disegno di legge danneggia la finanza e non

giova alla vinicoltura.

.Crede suo dovere far presenti alla Camera queste considera-
zioni, pure essendo persuaso che la sua opinione non sark se-

guita dai colleghi.
ROSSI ENRICO, combattendo le osservazioni delPon. Montagna,

dimostra che questa legge arreeberà un grandissimo aiuto alPa-
gricoltura. Ricorda i voti reiterati ed unanimi dei Congressi de-
gli agricoltori italiani. Soltanto questo sistema degli abbuoni
permetterà la utilizzazione di molta materia prima, che diversa-
mente andrebbe perduta.
Inoltre molti vini scadenti verrebbero distillati e tolti dal

commercio con vantaggio anche della pubblica igiene.
Finora si è provveduto con disposizioni, le quali, pereh6 pre-

carie, erano insufBeienti.
Il Governo merita quindi lode di aver formulato proposte di

carattere definitivo, che raggiungeranno perfettamente il loro
scopo.
Ma appunto percha la vinicoltura ha bisogno di un regime con-

tinuativo, si augura che anehe Pabbuono di lire trenta possa es-
sero adottato con carattere permanente.
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OllIMIRRI, combattendo egli pure la osservazioni dell'on. Mon-
tagna, nota come dopo dieci anni di esperienta gli agricoltori re•
clamino questi abbuoni. Ci6 dimostra come i medesimi siano in-
dispensabili alle distillerie agrarie, alle quali bisogna provve-
dere mentre si provvede a quelle di prima categoria.
Dimostra poi grandemente esagerati i timori manifestati dal-

l'on. Montagna di gravi danni per la finanza,
Dimostra infine la necessità di un regime definitivo e perma-

nente anche per favorire la costituzione di cooperative agrarie.
Approverà quindi questa proposta, facendo voti che ad essa al-

tre segnano, lo quali giovino a migliorare le condizioni dell'a-
gricoltura nazionale.
PANTAND nota che, se si dovessero aver preaenti soltanto le

esigenze del bilancio, bisognerebbe anzitutto negare qualsiasi
protezione alle distillerie di prima categoria. Dimostra che il
dovere di tutelare l'agricoltura nazionale impone la concessione
di speciali abbuoni alle distillerie agrarie.
Afferma che bisogna favorire la distillazione delle vinaecie,

anche per emanciparsi dal monopolio della produzione del tartaro.
Nota anzi come questa legge favorira, anche per la prolu-

zione del tartaro, la costituzione di associazioni cooperative.
Osserva poi che non sono le piccole distillerie agricole quelle

che attentano col contrabbando alla finanza dello Stato.
Confida quindi che la Camera approverà il disegno di legge.
E per facilitarne l'approvazione non insisterà negli emenda-

menti che aveva proposto.
Solo domanda al Governo di dare assicurazioni che non si frap-

porranno ostacoli ingiustificati alla produzione ed all'esportazione
del cognae (Approvazioni).
LUZZATTI LUlGI crede doveroso avvertire la Camera che

questa legge, se arreca all'agricoltura un indubbio beneficio,
rappresenta anche indubbiamente una perdita di parecchi milioni
per PErario.
Ora l'oratore vorrebbe in proposito essere assicurato dal mint-

stro del tesoro che da ci6 noä saranno compromesse le condi-
zioni del bilancio.
Per parte sua l'oratore si augura che una finanza severa possa

conciliare la politica degli agravt con la politica del lavoro, per
guió che l'una e l'altra insieme non vengano e distruggere il
pareggio del trilancio (Approvazioni).
BORSARELLI ha presentato il segnante ordine del giorno:
« La Camera, convinta che l'attuale d:segno di legge giova

agl'interessi dell'industria vinicola italiana, fa voti che la dispo-
alzione che favorisce la privata distillazione dei vini e delle vi.
naceie possa ricevere carattere di stabilità e di permanónza, e
passa alla discussione degli articoli ».
Lo ritira associandosi. come rappresentante d i una regione emi-

nentemente vinicultrice, a tutti i precedenti oratori, che si di-
chiararono favorevoli a questo disegno di legge, atteso con le-
gittima impazienza dalla benemerita classe degli agricoltori.
CARCANO, ministro delle finanze, ringrazia gli oratori, che

hanno sostenuto questo disegno di legge, dimostrando il grande
vantaggio che esso arreca alla vinicoltura.

Dimostra poi che questo disegno di legge, che rende dennitivo
l'abbuono, non rappresenterà una perdita sensibile per PErario;
perchè la ridazione della tassa sark compensata dall'aumento
del prodotto (Benissimo! Bravo!).
Esorta quindi la Camera ad approvare il disegno di legge.
GIOVANELLI, relatore, associandosi ai precedenti oratori ed al

ministro, prega l'on. ministro di disporre perchè al cognae sia
assicurato il rimborso delPintera tassa, conformemente al preciso
disposto della legge.
AGNINI raccomanda che si agevoli la costituzione delle coo-

perative agrarie, eliminando alcuni ostacoli regolamentari e fi-
seah.

CARCANO. ministro delle finanze, assicura che il Governo terrà
il massimo conto di questa raccomandazione. Agli onorevoli Gio-

vanolli e Pantano da assionrazioni che fabbagno pel cognae sarà
concesso senza restrizioni che non abblano la loro base nella

legge.
MONTAGNA lamenta di essere stato frainteso. Egli ha sem-

plicemente lamentato che il sacrifleio fatto dalla finanza non

vacía in minuta equivalente a beneficio dell'agricoltura..
(Gli artieoli del disegno di legge emendati dal Governo e dalla

Commissione sono approvati senza discussione).
PANTANO domanda al ministro piik esplicito dichiarazioni eirei

l'esportazione del cognae,
CARCANO, ministro delle finanse, trova che l'articolo 14 della

legge non da luogo a dubbio: l'abbuono 6 dell'intera tassa per
i cognae esportati.
Egli eurerà che la legge sia esattamente applicata dagli agenti

di finanza.
L'articolo 11Š del Regolamento non à che ,ana disposizione

transitoria, che ora ha cessato di aver vigore.
Presentazione di una relazione.

FËRRARIS MAGGIORINO presenta la relazione sul disegno di
legge per proroga del corso legale dei biglietti di Banca.

Interrogazioni ed interpellanze.
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

sulle persecuzioni che l'amministrazione comunale di Chiusdino
continua a danno det medico Éorsarelli, anche dopo e contro le

sentenso della IV Sezione del Consiglio di Stato, che al mede-

simo dottore davano pienamente ragione ».
< Ferri, G. Chiaragi ».

<Il sottoseritto chiele d'interrogare l'on. ministro dell'interno

per conoscere Pavviso intorno a denunciate irregolarità nella no-

mina del medico di porto a Napoli.
« Rampoldi ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare Pon ministro dell'ir 'ao

sul rinuto opposto dalle Autorità di pubblica sicurezza della

provincia di Mantova alla richiesta del eartificato di buona con-

dotta 1 latex• Angelo Mazz>la.
< Luigi Montemartini v.

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno
sulla accisione di due cacciatori commessa dai carabinieri il 29
novembre passato, nel Comune di Bagno di Romagna; ed, in ge-

nere, sull'azione delPArma dei Reali carabinieri nel circondario

di Rocca San Caseiano.
« Brunicardi».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno
per conoscere quali provvedimenti intenda prendere perchè nel

circondario di Rosea San Casciano Popera d'un tenente dei ca-

rabinieri, mandato cola per pumzione, non sia cagione di conti-
nui allarmi nei eittadini i quali, sotto il riflesso di mala scuola,
hanno veduto uccidere dai carabinieri, a colpi di revolver, po-
veri'contadini.

« Pesoetti ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per apprendere quali provvedimenti intenda adottare

per rendere la stazione di Reggio Emilia, corrispondente ai cre-
sciuti bisogni del commpreio e del transito.

« Cottafavi ».
« Il sottoseritto chiede d' interrogare l'on. ministro delle fi.

nanze sulla condizione insopportabile fatta agl'impiegati subal-
terni delle coltivazioni dei tabacchi e sulla necessità di porli in
pianta stabile, o almeno di valersi della loro opera, chiamandoli

per l'avvenire, a preferenza di estranei, nei Êagazzini ed in tutte
le molteplici operazioni, cui sieno adatti, assicurando, come me-
ritano, la loro sorte durante tutto Panno.

« Landucci ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. minisiro dei lavori

pubblici per apprendere in qual modo intenda promuovere e fa-

vorire l'indispensabile difesa del territorio di Casalgrande ed altri
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Comuni in provincia di Reggia Emilia, contro le minaccianti ae-
que del fiume Secchia.

« Cottafavi »,
e Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della pub-

blica istruzione, per conoscere 11 suo pensiero intorno alla con-
Venienza di estendere ai .professori universitari le disposizioni
contenute nel decreto 19 maggio 1901, in quanto si riferiscono
alle -« note riservate ».

< Rampoldi ».
« If sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-

tura, industria e commercio, per conoscere se non crede indi-
sponsabile presentare al più presto un disegno di legge, che me-

glio della vigente, assolutamente inefficaco, valga a garentire
l'integrità dei boschi esistenti e promuovere la formazione dei
nuova.

« Libertini Gesualdo ».
« ll sottoseritto chiede d'interpellare ilministro dell'interno sui

risultati dell'inchiesta esaguita intorno all'amministrazione co-
manale di Palermo e chiede di sapere se e quali provvedimenti
11 Governo intenda adottare,

c Marinuzzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori

pubblici circa i risultati di una ispezione contabile da lui ordi-
nata sulPamministrazione delle ferrovie sicule.

« De Felice-Giuffrida ».

« ll sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori
pubblici ed il ministro dell'interno per sapere se il Governo sia
a cognizione delle irregolarità veriûcatesi nell'amministrazione
della bonifica Polesana a destra del Canalbianoo e se di fronte

agli enormi compensi pagati per titolo di espropriazione, il Go-
Tei•no non creda doveroso intervenire afBach6 le lamentate irre-
golarità non abbiano a rinnovarst per la eventuale esecuzione
dei lavori a sinistra del Canalbianco.

< Pozzato ».
«.Il sottascritto chiede d'interpellare l'on. ministro della pub-

blica istruzione intorno agl' ingiustincati ritardi nel pagamento
delle diarie oliniche all'Ospeda'e di San Matteo in Pavia.

« Rampoldi ».
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha conva-
lidato la elezione del VII collegio di Napoli in persona dell'on. Al-
borto Gualtieri.

Sull'ordine del giorno.
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, propone che si tenga

domani una seduta continuativa, che cominci alle dieci, per di-
scatore il disegno di legge sugli accessi al Sempione.
(Rimane così stabilito).

In¢errogazioni.
CAVAGNARI prega il ministro dei lavori pubblici di rispon-

dere subito ad una sua interrogaziano circa la erogazione di re-
sidui attivi por la Galleria delle Grazie.

GIUSSO, ministro dei lavori pubblici. La questione a grave. I

lavori di questa Galleria non sono argentissimi. Crede percið che
sia più opportuno spingere i lavori per le calate del porto.
CAVAGNARI non 6 soddisfatto. Il Ministero deve uniformarsi

al piano di esecuzione dei lavori che à atato stabilito per legge.
Pereið deve avere la precedenza la Galleria delle Grazie, lavoro
reclamato unanimemente dalla eittadinanza genovese. Presenterà
una mozione.
PRESIDENTE annuneia ehe il deputato Miaglia ha presentate

una mozione, e il deputato Gattorno una proposta di legge.
La seduta è levata alle 19,15.

Comunicazioni della Segreteria della Camera
Commissioni convocate

per domani mercoledì £8 dicembre 190f :
Alle ore 13: la Commissione per Pesame del disegno di legge

« Conservazione della Laguna venota > (282) (Utileio IV);

Alle ore 15: la Commissione per Pesame del disegno di legge
« Sulle decime ed altre prestazioni fondiarie » (286) (Ufficio II);
Alle ore 16: la Commissione per l'esame della proposta di legge

« Riforma agli articoli 207 e 394 del Codice penale > (279) (Uf-
fleia III).

DIARIO ESTIO.RQ

I documenti pubblicati nel Libro axxurro inglese circa la

straordinaria mortalitâ, specie dei fanciulli, che si avvera

nei campi di concentramento boeri, stabiliti dagli Inglesi nel-
l'Africa del sud, commuovono grandemente l'opinione pub-
blies, e già in vart parlamenti se ne discorre, quantunque
tutti i Governi siano unanimi nel riconoscere che non si pos-
sano far rimostranze all'Inghilterra.
Un dispaccio da Berna, in data di' ieri, dice in proposito :
< Il Consiglio degli Stati ha discusso una mozione dei Grandi

Consigli dei Cantoni di Berna e di Soletta, la quale chiede

che il Consiglio federale faccia dei passi presso gli altri Go-
verni per indurre il Governo britannico a porre termine alle

sofferenze delle donne e dei fanciulli boeri nei campi di con-
eentrazione.
« Il presidente della Confederazione, Brenner, ha ohiesto

al Consiglio di rinviare la mozione al Consiglio federale, il
quale vedrà se potrà darle seguito, ed ha fatto osservare che

la decisione delle Camere potrebbe considerarsi come un in-
tervento negli affari interñi di un altro Stato e non sa-

rebbe conforme ai doveri che importa alla Svizzera la sua

pentralità.
< Dopo langa discussione, la proposta di rinviare la mo-

zione al Consiglio federale fa adottata senza opposizione ».

Il mattino del 15, il Re CarÎo di Runtania riceve la de-

putazione del Parlamento che gli presentb l'igirizzo in ri-

sposta al discorso della Corona.
I giornali runieni dicono che il Re pronaneib un dígerso

in cui rilevo la necessità di prendere sagge ed opportune mi-
sure per rendere possibile il consolidamento' delle finanzo
dello Stato, perche Pavvenire della Rumania si fonda sulla

riuscita di tale operazione finanziaria. L'esecuzione energica
del programma finanziario ha del resto arrecato già frutti
benefici, cioô il miglioramento delle condizioni economiche e

Paumento del credito dello Stato. Inoltre fa rafforzata la
fiducia nel Governo tanto all'interno quanto alfestero. IlRe
ringraziò la Camera d'aver seguito la via indicata dal Go-

verno, ed espresse la speranza che su questa via °si proco-
derà anche per favvenire, e che cosl sarà possibile termi-
nare Popera di risanamento.

Le notizie che giungono dalPAmerica circa il conflitto fra
PArgentina ed Chili continuano ad essere contra·littorie e non
ne fanno prevedero la fine. Ad un dispaccio pacifico e con-

ciliante ne segne un altro belligero e viceversa.
Secondo.il Times, il Chill avrebbe fatto _alPArgentina le

seguenti proposte che devono servire di base al componimento
del conflitto pendente: il Chill rinuncia alla sua intenzione di
mostrare la precedenza dei suoi diritti di possesso sul terri-
tario controverso, richiamandosi alPesistenza di strade che
fanno capo allo stesso.

GPimpiegati delPArgentina debbono venir ritirati da quel
territorio controverso su territorio incontestabilmente argen-
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tino; finalmente, per facilitare i lavori di misurazione della
Commissione arbitrale inglese, le vie da costruirsi in avve-
nire dovranno essere eseguite a spaso dell'Argentina e del
Chill in comune.

Il giornale inglese aggiunge, che, secondo l'opinione preva-
lente a Valparaiso, una parte della responsabilità delle diffi-
coltà attuali ricadrebbe sul Governo inglese, perchô esso ha
ritardato l'invio della Commissione arbitrale.

Un inoidente di certa gravità si 6 verificato al confine
turco·bulgaro. Una pattuglia di tre soldati bulgari, causa la
nebbia, econfinb, ed uno di essi, certo Ivánof, preso dai sol-
dati turchi, venne immediatamente decapitato; gli altri due
riosoirono a fuggire.
L'agente diplomatico bulgaro a Costantinopoli, Gesciof, ha

fatto alla Sablime Porta energiche rimostranze. Egli chiede
la punizione esemplare dei colpevoli e l'immediata consegna
della salma dell'neoiso alle autorità bulgare, diohiarando che
il Governo bulgaro attende la decisione in proposito, per im-
prendere, al bisogno, passi pitt energioi.

NOTIZIE VARIS

ITALIA
A1 Palazzo della Prefiettura. - Il Consiglio

provinciale di Roma à convocato in seduta pubblica per la sera
di sabato 21 corrente ore 20.
All'ordine del giorno, oltre il bilancio, sono annunciate molto

proposto della Deputazione provincialo.
Iscrizioni nelle liste elettorali. - Il sindaco

di Roma ha pubblicato un manifesto, nel quale à detto ehe tutti
coloro che sono chiamati all'esercizio del diritto elettorale po-
litico, amministrativo o commerciale, e non si trovano iseritti
nelle liste attuali, potranno presentare, entro il corrente mese,
all'ufficio comunale di statistica in Campidoglio, sotto il portico
del Vignola, la domanda in carta libera per la loro iscrizione.
Chi presenta la domanda per essere iscritto deve in essa di-

chiarare :

1. La paternitå, il luogo e la data della naseita - 2. I titoli
in virtù dei quali domanda l'ascrizione - 3. Le condizioni di
domicilio civile o politico e di abitazione e, se non ha l'abita-
sione nel Comune, la sezione elettorale nella quale chiede di es-
sere iscritto.
Alla ãomanda debbono unirsi i documenti necessari a provare

che 11 richiedente possiede i requisiti per essere elettore.
I documenti, titoli, certificati d'iscrizione nei ruoli delle im-

posto dirette, che fossera richiesti a tale oggetto, sono esenti da
qualunque tassa e spesa.
Per gl'Istituti d'emissione. - La Commissione

permanente di vigilanza sugl'Istituti di emissione si radunð ieri
al Ministero del Tesoro, a atto la presidenza del senatore Boonardo,
e continuò l'esame della relazione sull'ispezione triennale agPIsti-
tuti di emissione.

Oggi vi a stata un'altra seduts.
Ordinamento ferroviario. - Nella saa tornata di

ieri, la R. Commissione per Pordinamento ferroviario, presieduta
dall'on. Saporito, prosegui la discussione sui biglietti di andata
e ritorno e sugli abbonamenti chilometrici, iniziando la tratta-
sione delle concessioni speciali.
Primo Congressonazionale del calligrafl.
- Il Comitato ordinatore del Congresso sudietto, che, come an-
nunziammo, sarà tenuto in Roma nei giorni 28, 29 e 30 corrente,
comunica che, per dar tempo a coloro ai quali non fossõ perve.
nuta la circolaro d'invito, di richiedere la tessera personale ed
il certificato per la riduzione della tarifFa ferroviaria, il termine

utile per tale richiesta ð stato prorogato a tutto il 22 corrente.
Ricorda poi che la richiesta stessa, aedompagnata dalPimporto

di L. 2, per tassa d'i•erizione, dovra esser fatta al segretario
del Comitato, prof. Ugo Bani, via San Zanobi, 48, p. 2°, Firenze.
1V.[arina Inercantile. -- Il piroseafo Trojan Prince,

della P. L., giunse il giorno 15 a New-York. Ieri l'altro il pi-
ro9cafo Marco Minghetti, della N. G. I., con a bordo le trappe
reduci dalla China, da Aden parti per Suez, ed il piroseafo Aller
dal N. L., da Gibilterra prasegul per Genova.

TELEGILA.MMI

(AGENZIA STEFANI)
SOFIA, 17. - Si erede che Karaveloff sarà nuovamente inea-

ricato di formare il nuovo Gabicetto.

WASHINGTON, 17. - Un dispaccio da Messico smentisee che
i delegati dell'Argentina abbiano intenzione di lasciare il Con-

gresso pan-americano nella settimana corrente.
SANTIAGO (CHILÏ), 17. - Si annunzia che le truppe argentine

hanno invaso nuovamente il Sud del Chili.

BRUXELLES, 17.- Camera dei Rappresentan¢i. - Si discute
l'interpellanza Van der Velte relativa ai campi di concentrazione
dei Boeri nell'Africagdel Sud.
L'ex-presidente del Consiglia, Bernaert, dice che il Belgio non

può ingerirsi di tale questione senza perdere lo antiche o pre-

ziose simpatie dell'Inghilterra.
Il ministro degli affari esteri, barone de Favereau, appoggia

l'ordine del giorno para e semplice, il quale viena approvato con

51 voti contro 46.

PARIGI, 17. - Camera dei Deputati. - Continua la discus-

sione del bilancio dei Culti.
Il presidente del Consiglio, W-aldeck-Rousseau, rispandendo

alle osservazioni fatte ieri dall'abate Gayraud, dice che la legge
vieta che il clero secolare sia reclutato fra i membri delle Con-

grgazioni disciolte. Quindi, parlando del bilancio dei Culti, di-

mostra che la soppressione del bilancio stesso, proposta dalla

Commissione del bilancia, à attualmente impossibile.
Fa rilevare il pericolo cui si va incontro col creare, in sono

allo Stato, senza prendere garanzie, un nuovo Stato pericoloso.
Importa molto che la nomina dei vescovi non appartenga al Papa
e quella dei parroci ai vescovi. Il potere di repressione dato dal

Concordato al Governo non ð rimasto sterile; il pulpito non può
più essere una tribuna politica e le infragioni alle leggi com-
messe dal clero sono divenuto un'eccezione. La legge sulle Con-

gregazioni fu attaccata più violentemente dai laici che dai ve-

scovi.

Lasies, interrompendolo, dice: « Questo non ò un elogio del-
l'episcopato ! » (Rumori).
Wafdeck-Rousseau soggiungo: « La separazione della Chiesa

dallo Stato dovrebbo essere preceduta da provvedimenti prelimi-
nari, specialmente da una legge di polizia sui Culti. Il Governo
deve considerare che alla Camera con esiste una maggioranza
favorevole alla separazione della Chiesa dallo Stato » (Movimenti
prolungati).
Waldeck-Rousseau erede che nella tradizione repubblicana non

si troverebbero i mezzi por stabilire le relazioni tra la Chiesa e
lo Stato.

Il presidenta del Consiglio insiste sul pericolo di modificaro la
situazione attuale e sul pericolo d'una politica che, so fallisse'
sarebbe il segnale d'un regresso diŒcile a limitarsi (Applausi a
Sinistra - Agitazione prolungats. I nazionalisti gridano ironi··
ea'mente: Fate afBggere il discorso !).
Bernard, nazionalista, accusa Waldeck-Rousseau di avere OPi-

nioni contradditoria e d'ingannare la Camera. Chiede che il di-

scorso di Waldeok-Rousseau venga afBsso in tutti i Comum
della Francia onde illuminare il paeso (Rumori).
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La proposta Bernard viene respinta, con 43ô voti contro 13.
ourmer, Merlon e Sambat parlano suecessivamente in favore

della tienuncia del Concordato.
La discussione generale i chiusa.
Si respinge per alzata e seduta una mozione che tende a rin-
viart la votasione del bilancio dei culti ed un'altra a favore
della denuncia del Concordato.
Si approva infine, con 350 voti contro 187, 11 passaggio alla

disquasione degli articoli del bilancio dei Culti.
D'aceprdo cot Governo si rinvia il bilancio dei Culti alla Com-

missione del bilancio.
Il ministro delle Ananze, Caillaux, presenta il progetto del bi-

lancio di assestamento e il progetto di legge per Pesercizio prov,
visorio del 1° bimestre 1902.
ZAGABRIA, 18e Nel pomeriggio di ieri fa avvertita una vio-

lenta scossa di terremoto della durata di cinque secondi.
Molto ease rimasero leggermeyte danneggiate.
Netsuna vittima.
ilERLINO, 18. - Lo Czarevieh 6 ripartito iersera per Pietro-

borgo, aceompagnato alla stazione dall'Imperatore e dal principi
Barico ed Eitel-Federico.
-CRISTIANIA, 18. - Lo Étorthing ha autorizzato il Governo a

contrarre un prestito di 35 milioni di corone.
LO,NDRA, 18. - Un dispaccio del generale lord Kitchener an-

naassa:
« Il comandante boero Krintzinger rimase gravemente ferito e

fu fatto prigioniero presso IIannover Road.
« Le perdite dei Boeri nell'ultima settimana furono 31 morti,7
feriti e 372 prigionieri. 48 si arresero.
Gli Iaglesi presero 366 fucili, 17,000 cartueee, 155 furgoni, 1800

cavalli e 12,000 capi di bestiame. 4
< Le perdite degli Inglesi nella stessa settimana farono 104

ruorti in seguito a ferite o por malattia, 52 feriti, uno acomparso
od un disertore.
SAN GIOVANNI DI TERRANOVA, 18. - In seguito alPin-

giunzione dell'Anglo American Cable Company, Marooni non fece
nuove esperienze di trasmissione a grande distanza col telegrafo
sensa Ah.
Marconi,ha intenzione ora di comunicare fra la Cornovaglia e

la Nuova Scozia.
WASHINGTON, 18. - Il progetto di espulsione contro gli anar-

chici è stato presentato al Senato.
LOND1tA, 18. - Il Times nega che le relazioni cordiali esi-

stpdti tra l' Italia e la Fránota dispiacciano all'Inghilterra ed
esprime ûducia che l'Italia si rammenterà dei servigt ehe le fu-
rono resi dallTaghilterra e che apprezzerkilvaloredelPapphggio
di questa nel Mediterraneo.

OSSERVA2IONI METEOROLOGICHE
del R Osservatorio del Collegio Romano

del 17 dicembre £90f.

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
91etri .....e............ 50,60.
Barometro a mezzodi

. . . . . . . . . . 750.7.
Umidith relativa a mezzodi .

. . . s . .
76

Vento a mezzodi
. . . . . . . . . . . SE moderato.

Cielo
- . . . . .

.
. .

. . . . . . coperto. .

Massimo 16*,6
Termometro centigrado . . . . . . . .

Minimo 15*, O
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . mm. 0,6.

Li 17 dicembre 1901.
In Europa: pressione minima a 740 sulla Norvegia contrale,

massima sulla Russia meridionale e Balcani a 767.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito intorno a 1 mm. in

Val Padana, diseeso altrove nno a 5 mm. in Sardegna; tempera-
tura aumentata; pioggie al Ne Centro, nevicate in Val Padana;
venti forti del 1° quadrante sull'alto Tirreno, meridionali alS;
medio Tirreno e golfo di Taranto agitati.
Stamane: cielo nuvoloso, piovoso all'estremo N: venti setten-

trionali moderati al N, forti meridionali altrove, fortissimi sulla
penisola Salentina; mare agitato.
13arosaetro: molto depresso sulla Sardegna, 749; quasi livel-

lato intorno a 759 in Val Pedana, alto a 762 sulla penisola Sa-
lentina.
Probabilitå: venti forti settentrionali al N, forti o fortissimi

meridionali altrove; cielo nuvoloso con pioggie, qualche nevicata
al N; mare agitato o molto agitato, specialmente il basso Tir-
reno e Jonio.

BOLLETTINO METEORICO
dell'UfEoio oentrale di meteorologia e di geodinamica

Roxa, li 17 dicembre 1901.

TEMPERTURA
STATO STATO

STAZIONI del oielo del mare Massima Minima

ora 8 ore 8 nello 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . coperto legg. mosso 12 2 5 9
Genova . . . . . ooperto mospp 9 2 1 8

Massa Carrara . . coperto calmo 14 1 7 3
Cuneo . . . . . . coperto -.. 2 0 - 2 2
Torino

.
. . .

. copeito - 0 7 - 3 7

AÌessandria . . . coperto .-- 0 8 --- 1 8

Novara . . . . . piovoso - l 5 - 4 5
Domodossola . . . ooperto - 2 0 - 1 3

Pavia
. . . . . . nevica - 2 0 - ) 9

Milano . . . . . nebbioso - 2 Ë -... O 2

$ondrio
. . . . . nebbioso - 2 5 - 1 8

Bergamo . . . . piovoso - 3 3 - 2 5
Brescia

. . . . . nebbioso - 2 2 1 0

Oremona. . . . . nebbioso - 0 4 - I O

Mantova . . . . coperto -
10 0 1 4

Verona . . . . . piovoso - 4 0 2 5

Belluno . . . . . coperto - I I - I 7

Udine . . . . . piovoso -
5 8 a 3 2

Treviso . . . . . nebbioso - 6 0 4 0

Venezia
. . . . . coperto calmo 5 8 4 0

Padova
. . . . . coperto - 5 5 4 3

Rovigo . . . . . coperto - 7 5 2 8

Piacenza . . . . . nebbioso -
0 9 - I 8

Parma
.

. . . . tiebbioso - | 0 5 '
-

1 5

Reggio Emilia . c.operto -
I 0 2

-
2 0

Modena
. . . . . coperto - ( 1 0

....
0 8

Ferrara
. . . . . coperto - ¡ 2 8 0 6

Bologna . . . . . ooperto - ¡ I 4 0 9

Ravenna
. . . . nebbioso - 3 8 l 0

Forli . . - - . - coperte - : 3 4 l 5
Pesaro I . -

. . coperty legg. mosso 9 4 3 0

Ancona . . . . . coperto mosso
.

Il 3 6 3
Urbino

. . . . . nebbioso -

' 6 0 3 6

Macerata . . . nebbioso - I 7 2 4 9
Ascoli Piceno . . nebbioso - 9 0 4 8
Perugia . . .

.
- coperto -

I 9 6 3 6
Camerino

. . . coperto - 6 2 3 2
Lucca . . . . . . coperto - 9 5 5 2

Pisa . . . . . . coperto .
.

- 14 0 8 2

Livorno . . . . . coperto mosso 10 8 6 3
Firenze

. . . . . coperto . - 9 0 6 4

Arezzo . . . . . coperto - 10 7 4 0

Siena
. . . . . . coperto - 8 2 i 4 8

Grosseto . . . . . piovoso -

'

,
15 2 6 8

Roma . . . . . coperto - 16 0 13 4
Teramo . . . . . coperto - i 9 3 4 9
Chieti . . . . . . coperto - 10 0 5 0

Aquila . . . . . coperto - 4 6 | 1 7

Agnone . . . . . coperto - 10 0 5 4
Fogg . . . . coperto - 12 7 8 1
Bari .

. . - . . . coperto mosso 17 2 10 5
Lecce

. . . . . . coperto - 16 8 13 9
Caserta

. . • - . coperto - 15 7 8 3
Napoli · · · . . . coperto molto agitato 15 6 8 2
Benevento . · · · coperto - 15 3 8 8
Avellino

- · · · coperto - 13 3 Il 8
Caggiano . . - . coperto - 13 2 6 3
Potenza . . . . . coperto - 12 9 6 3
Cosenza - · · · coperto - 16 0 8 0
.Tiriolo

. . . . . nebbioso - Il O 3 0
Reggio Calabria, . coperto legg. mosso 18 6 15 6
Trapani . . . . . nebbioso legg. mosso 19 6 12 7
Palermo . . . . coperto legg. mosso 23 9 13 5
Porto Empedoele . coperto agitato 19 0 11 0
Caltanissetta . . . nebbioso - 18 0 8 0
Messina

. . . . . coperto mosso 17 4 16 0
Catania

. . . . . nebbioso agitato 18 4 10 5
Siracusa . . . . . coperto mosso 17 3 14 6
Cagliari . . . . . coperto agitato 16 0 7 5
Sassari . . . . . */, coperto -- 12 1 6 0
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